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PREZZO DELLE INSKnzìONI 
jpngamaDto anticipa > ) 

. Iniwaionl di avvfei in « latta pagitia cenu :?; alla lìnea onrla prima . 
pijbblicazipne, Cfìnt-90 ppr lê flucceftpivf. La linea aar/i iwnposta 
di 35 Ifìtl̂ -y, -stqno int/^'punxioni, f»p:iai io carattere tastino. 

Articoli conili ilti^ti cent- 70 la linea. ' . " ' . 
. |*lwii si t\m *:onló degli atUcoìl anoaimi, e »t roflplnflrbno le lettere non 

aifrarnato- ,^^i'ùLJ/_ , ! • : • . - ! 
1 manoficraji; anche nonv?̂ »;ii>bHcal!, non si reslitiiiscono^ 
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mMim POLITICO.: , 
Sì è p a r l a t i ^ S o B ^ g i o l ' n i sc%sr 

della miasiona del conto ài Schóu-
•waloffi sijapno fatto mplie ciìpotesi» 
ma nttUi^dl certo è trapalato : sullo 
scopo'̂ t̂iét sud vifcgglo.' •;'• 

to'iJoiigettùra far'ónd làoltò : fra 
!e. altre quella cSè si trattasse di u» 
accordo tf& U Huatùa o l'Ioghilterra 
per determinare una zona sotro alla 
quale si delba'cii^èoscrivore l'azióne 
dei bellig«rantf.*¥i parlò inoltro ài 
prosalme trattative pe? condurra aWk' 
pace. Insomma luron :dettQ molte 
cose nò invorosimìli nà vere. ' 

Ora ei crad9;rd( sapere ciò cbe an
dava a fave a Pibir'obufgo l'jiÀbaacIa-
tore.dì Russia in IngiiiUerra. 

lì [ Coìisiiiulionnel dice:r 
«I l diplomatico russo .andava ad 

intendersi cól principe Gortscliakoff 
sulle assicurazioni da darsi all' In•; 

\ r 

ghilterra per ottenere kt sua neutra* 
lità definitiva. «f , 

«l ì signor Cross, nel corso .d^lla. 
disouBsiòne sulla proposta Gladstona 
al parlamento Ingìesè. àVea dìòhia-
rato ,clie l'Inghilterra noa.jinterva-,' 
rebba Qncbè gli interessi jnglfjal fos
sero rispettati. Ciò che il ministro. 
intendeva peic jtfiteresSi inglesi er4' 
chiaramo&te'^apresso, era là libera 
circolazione del-canale dì Suez, là 
prot6i!ÌbiÌ0''deir Egitiò, di Coatanti-^ 
nopoll a deli Asia minore. 

• Ora, ';risultà da ciò che diconol 
giornali russi che il conte 'Sohu-wa-
lofi' ebbe a Pietroburgo l'asaìcura-
Kionó che i punti indicati dairìn-
gmlterra non saranno toccati, -•, 

« La guerra intrapresa dalla Rassià' 
ha. par, iiuico scopo JL miglioramento 
serioe iguraMUo della sorte dei 
cristiani in Oriente: È sul Danubio 

» . -/ 

' > ( 

ohe }& Russia deve cercare questa TT r»t XVQl T fì C T J T n T f ì 
r!fòi^d'''màtìtr(5ìilHft eseguita a colpi Ila" U i •>U1LLLU ' U i i l i U l ' U 
ar" èannone,, « gi;i»tereeSi l^é'esi 
nulla avranno à^jipffr|ra^ dail^ J in . 
prxise^ello.Czari, ; • ̂  '' *" 

«Dunque la localizzazione della 
gatì^ra sembrà-'sempre più pirobablle. 
I Balcani, ammettendo eh? i Russi 
riescano vincitori, nóh saranno punto 
varcati, e la Russìà òercberà sol
tanto sulle rive del Danubio di mie-

'terei qtiegli allori dì cui ha voluto 
fiib^ere il ^tio amor proprio ̂ ^̂  

;• "i^bbìamo preferito dar luogo a 
^g^este, considarasionì, che ci sorabrano 
Jqap^ortjinti sotto il ' punto di vista 
dèlia coDflt̂ rTasione della pace gone-
rftle. Quoata difOoilfflonto può aasera 
turbata par T atteggiamento più o 
menò bfìlUgero dì qualche t^rincipato 
del DanuniOi o del, mipu^colo regno 
4i Oracia, perohà infine la condotta 
di qw^sti è subordinata più o meno 

,& quella doUe maggiori potenza in-
'tài*08Satb nel contlitto, S fra le mag 
i^ori potetìze ringhilterra è 1*Au
stria sono le j^iù direttamente Inte-

^r«9sate nella questìonej.dopo Iŝ  Kua-
aU e la Turchia- ,1. , 

In Austria , corrono voci diverse, 
diversi umóri, É vano cercàf dì trarre^ 
un giudijsio co^ncreto» sulla situazióne, 
iegU.(jn,^piJ,.dai toiegraro^i di Vienna^ 
e dai suoi giornali. A Vienna sembra, 
^Q EfipftAOi a Praga un altro, e un 
altro più diverso ancora a P ^ t b . 
- .Dalcomplessu M- tutte le informa-: 
ztbni;risulta chp t'idea di poter eyi>' 
taro una guerra generale ha preso 
qualche conaistensia,, e •• il. migliora-
inlento .costante.; sensibilissimo dei' 
valori non è certo estraneo a questa 
speri^nja. , , 

Sa si potasse .realizzare sarebbe 
per,l'Europa un guadagno immenso, 
incalcolabile. • . ; . •, 

del'paeiS'stanco Mìk lunga e do-

<• i . - . . o:^xU ^ f 
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APPENDICE 63 
d»l G i o r n a l e d i P a d o v a 

Sono ogni anno qiteHe, noto stosse 
marziftlmpnfo allegre, che ci anniìn-" 
zifino questo ^orijodi festa, nazionale, 
eppure OL'IU unno ci r.orrond alla mento 

,gli stessi ricordi, ^n i anno ìiroviamo 
<le stesseeraoxioniiEglì'è specialmente• 
'inonesto giorno,cbeci prorrompedal
l'animo un evviva al Ho Gaìantnomo, 
cbo udiamo. r.Italia tutta dall'Àìpl 
all' Etna fat eco al nostro grido, e, 
che posiamo non senza orgoglio uno, 
sguardo di fìduoia sul nostro giovano 
uui valoroso eeercito, chê  nq» puà,ft: 
meno di avefQ una granile influenza 
sul, destini della, aostra patriai 

Ed ora'tanto |iiù sentiamo il con
forto d'essere lìnitì.daochè neHe odier-
'tìè complicazioni d'Europa, l'italiì^j 
'pure: è ebìaiaata a decidere colle al
tre poteiiKo delle grandi questioni, e 
vediamo il sui) voto accolto non senza 
considerazione^ perchè inspirato,,a 
quella politica saggia e prudente, che 
senza troppo comprometterci tci con̂  
' dusso al'pmito a cui desideravamo di 
giungere. Ma appunto per questo noi 
vorremmo'poter guardare coni^piìfi. 
soddisfazione all'inierno e^Eallegrarci 
dì quanto s'è fatto fino adiOggij.ap :̂ 
artengano pure alla sinistra, ,noi 
òrremmo poter ^ire a quelli chej ci 

governano: siete.stati voi;! riparatori 
0 Ja nazióne è "con voi; e saremo 
verameiite lieti dì prqnumùavft qpfiste. 
pàroiej. imperocché ; abbiamo sempre., 
anteposto il bene dello Statò allo 

non Bor^a minapcia. a,lc|ina c.ontro la 
costituzione-n - ,,., -^, >,':•. , 
j Ma- per quanto siamo ottinùstìj.per' 
guanto confidiamo nel senno del pò-, 
])olo italiano, non ci sentiamo in grado 
di-fare una buona profezia per il'iavr 

•venire, se prima non vediamo, diven
tare dote della ranggioranza quella 
Onestà politica e quella, serietà ,digni< 
tósa che finora appartengono solo alla: 
minoranza,e fmrliò nou-vongono messii 

ifùori di combattimento quegli nomini 
che oniHÙ uoagodono piCi la.fiducia. 

lorosa prqva , , ,„„,, 
• Non è nbstài colpa, sci per diro la' 
verità, abbiamo dovuto usare dì tne-
tudo parole severe all'indirizzo del
l'attuale Gabinetto;, prova ne sìa, 
che più̂  d'una volta rlàdenimo omag
gio alle buqhe intenzioiii di quiilbhe. 
juinistro allgrch^lpci'edomiuo giusto/ 

Del resto, ftn da quando f;Ii uomini 
d?) |18 mariso, saliti al potere, Ja|pj"f 

Éfècoììdo.rQtir̂ a massima, cbe il mon
do é\di chiie lo piglia. Noi vorrem-
tìì^'iovece meno parole e più fatti; 
noi vorremmo ohe-all'egoismo edal- ' 
l'amnìzinhe si sóétitnissoi'ò sentimenti 
più iiobili e-'piiY j^enerosi; noi vtir-
femmo cbo pel^I ta l iaò fatta al di 
fuori, non iBi-eeroasse di disfarUial 
di dentro. Questo: ò il voto che oggi, 
esce dal nostro labbra, per, la pro-. 
épcrità e grandezza delrItalia; noi 

--—- , ^ . 

tromba 'una ^ compagnia abbas^nza 
.nuitìerosa di illusi, non ci aspettammo'' 
niente dì buono, e solo ci dolemmo 
che la ciàflataneria, divenuta Hel no«̂  
stro secolo usa macchina > a vapore 

èr far mrfi>5*fl,j^ti8Ìi'infiltrata e-
ia^dio nel potere. :' 

Davvero ci duolo di dover ripetere 
oste cose, oggi prìncipaìmenterìn 
i festeggiando l'anniversario delle 

guarentigie dateci" da^tiniRe liberalo, 
cj occorrono alla mente le frequenti 
'Vìolnzhmi chb vennero fatte in questi 
nltimi tempi alle nostre, leggi, e le 
continue offese alla libertà dei cìt^ 
tadiiiij violazioni ed; offese tanto piit 
gravi iff quanto ' che provennero da 
chi dov0ya in altri punirle.^ . 

Noi non siaùlo né intransigenti nò 
esclusivisti, é siamo pronti a compa
tì rei qualche, errore in chi governa la 

, qo8apubbiica,ma compatiremmo anclitì. 
ai più, se dopo rìnfolicó esperimento 
^ViCseimoKiveduta '.maggior lealtà in", 
qualche ministro» cbe si mostrò In
capace di adempiere, coll'approvazionei 
generale alle proprie mansioni. Pur
troppo, ̂ i^postri gio?ui vlè^ unn;gttr^-

«vergognosa.tra alcuni intriganti, che 
'mascherandola. Sfttip Je.parolo.ii- li.-̂  
.bértii e di prngreBso, giuocanoAd?!;? 
rMi'ezza, per. afferrale .41 pofore,; ed. 
'un:i volta chej'hanno raggiùnto, se 
pé infecbjapo. di. tutto e di tutti. .., 

;E ititiiuto gli- ouesti'-'o-fingono di 
non'vodèro,-0i^sdegnano di''scendere 
jPpUa lizza a far mercato della lorp. 
dignità con gente,-che senza troppo 
.badiiì't! ai.iiie/^zì che. ÌÌ do pera, va .avauti. 

pìdòs^lib, v'édfji sorriderò un sole an
cor più bello, allorchè.Ia maggiorai^?^ 
delia Nazione, convinta in che véra-
m^ntb consista il benessere d'un paese, 
si;tìtr(ngorà.in un solo pensiero, cori 
.un Bolo,.soopo; sotto un - solo' home,', 
Ì)erMnÌpÌere quello che s'ò inco-
mmciato. ,_• 
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Mettiamo" cbo Ifiei? la sua scuderìa 
2^,fi00 lire; per Ĵ lna Simplon 40 mila;' 
perjlsuo treno-di,ca^,;80.mila...; per
ii giuoco ed altro 30 mila; per I sigEU-i, 
i isjpricoì ^ gli ImpreyisU _30 mila. Tutto 
c.^,.li;yjp^ dì;nn80,faqqa(c'osa.comfi 430, 
milo,l|r^,l'9nn0,;L9fiyei^a lui? No. Bl 
sognava dunque mangiarsi del,-capi tal e..., 
sarebbe,dRnqHf},rpyìpa£ol diayplol! >.;,.. 

.Il ,mi»rchos8 proseguiva allegramene^ v. 
\ywr.l̂ !.yedflte-:i ìfti mi. .-.ggiusto i 

Ehi t vi ,Aorprende ?i, Ed ìQ.adupque,.. 
Mft bisogna pur finire, n^n è egli vero? 
Comjflcip.a trovsi:e;.flhe J» .vita .di- sea-
PPlft.PRBiè dileitovole:ilYj, sono dei reu-;; 
I9»ll3mì all^orizzonto: ^0),|0i stomaco a, 
peraiisisii brev9,imi seabosmaturo: pe* 
il matrimonio... e mi Bpo8ft.i[:,,̂  ib i, 

— .feijleasp. Cqpift I, non l'ovete mt.^ 
tiio,;,dir,q.?.Sono,già,ire gjQr.ciJcbe.Jo 
i'ho Q̂RUqciiRto in pìenoi,cireolo. , . 

T, hu ignoravo,. É yQi;Q,che:8ono più 
di tra ,«iornÌ; pb'ÌQ no» popgp. piede 
n l̂ cIirco!p,.iHa stretto una spartita,con 
?ftWinP0y,,,,4o gapet?, quel jumjcosì 
^Qflo.*.̂ i.8Ìccoffìe faooiamp .delle, wdjjie' 

•' i LlbFro e padrone del'a soa condotta, 
•i,l bsriine ren svretbe ?pinto più oHre 
.\\ inierrogotor-o rotabilmente masche-
rhlo. Averdo pempre a ttmere che il 
nb ondo si cccupi'ese della àua vitaprì. 
yaia, non sì irquietava della esistenza 
degli altri. Vèr principio^ e più ancora 
per nÉ'cèFàìt&/profesSàval e praticaVa'll 
Sistema dell'indulgenza'e dell^ assoiu 
ziòne a tutti ì costì. DI * piò gli ripu
gnava di tender^ UQ laccio ài suo'ospite, 
I Ma egli aveva prtmesso a 'Pasquale 
di "flir" dì tulio per iscoprire' la verità," 
^'persbiialRiénte aveva un interesse è 
fìormp UCCIO si ma&iiestasse. 
j ^_ lo ccmprén'do, dfss'egli al mar 
phése, che Nìliai. Simploó tìori'\yi rim • 
nróvèrerà ;' ciò 'che' non capisco g!j è 
[he voi parliatfi di economia alia'vie]' 
i r a i W W n n m n i ò ^ cM,.sèpza 'dub 
ne, raddcpplèfà,' pf r lo meno; la vostra 

jfòrtàna: Voi ntìn date la vosii-à libertà, 

1 1 -^ ^^V'ti^') 
ir r 

•ita '-^t- ? 

di otto 0 dieci: oi%, 'gliiò^hromo presso 
'<̂ ì lui, al g?an palazzo, che è pJù co-
oiodo. 
' — COR!, vi comprendo. 
j ?m(HP° ' "^ ' *' barope.avev?.;i'wì|i~ 
d'un uomo che caschi dalle nuvole. , 
l —'Ahi,vi ammogliate, riprese. Eb 

bene io cobogeo una P r̂spnt̂ ^ cha non 
né sarà contenta, ,/ / ,. 1 , , 
* -- Chi, dunque? 
! r̂ ?*5?^§WPR'̂ p f̂;̂ fccoi; V 
} U.?ighol" valqrsBy scoppiò dal ridere. 
; - ' Baili fóce egli, chi m'impedirà... 
I Ma si rim\sp sybito e d|.un^topodi-
impaccialo: .̂: ; , ;::;;; , 

rr Sf, consolerà presto, diss'egli. Nina 
ìm^m ò.^na;, fen^jglli lai prdln^, ai 
9Pt9.f?*ll,'o bo.aepipre.,dubitato che 
f̂iSB© al pesto, del cuore un libro di 

f4» . f r .^K '^ l*e l"^'309v^ya IN. pel 
meno, in buoni o sicuri valori: il suo 
inpbilìo,,|.8t(oi diamanti valgono altret-
laptp,,.. pe\î c|i,ò̂ ì.9.rî î < r̂escerebbe di me?, 
'Aggiun(5eie che le ho prom^j^ocinq^ai^t?;, 
bìgUeiti. da ipÌJ|̂ ,I(i]e per asciugarle gli 
|<J<?AM ,'!r>^fo,?ayi<Ì''5' mie nozze, e com,; 
|prendeiret9 ch'essa, yprrebbe yeder̂ ipi 
già * a mpiog!)ai(̂ .̂ ;„̂  ;•:,„;; '„;• .;/.„. 
.'Jili^Rmr«Bfi?s}'.>f^o°^ accordava al 

raarcbeae luitn la ûa attenzione la.più 
lbwev()la, n5i|i,,4n realià pensava ^ Pa-
i^g't^^ J?''^?'!!è^-^'? H suo oco^ttjfl 
jqgni istante ^1 .volgeva .furliyarae^ie, j Queste paiole più che "tulio iì^resto 
yera<) la por^Jf,,(!omunioazion'e, '...,'. ; !faceV|ino:jeàderò',e^dÌètr«g^^ in. 
i.̂ W.rQy?*̂  .8̂ .rP;P,"P» pensavi!) lefìfles- iarpni*entì» almonbi'le'alIegBzìoiii di Pa-' 
sioni di quello'f fortunato giovane":?^:,,, Isquaie: \ '' -• •"'> '̂ '•' , ' '^' 

Elli aie^^o:^i:a^qt),Vf,;,singol^^^^^ ' "^-•^Masi^i^'V'ói èh^'pd/latéf à'̂ Titìò 

pio ne|l3 ^ala da. pranzo aenaa :tÌcò,,voi cascate ne'gran sentimenti..."^ 
lotT l̂jr.a di,spppeilp^q'pr^ sapeva or^lcpsa | ' -"Kio pio. si ',• ^ • ' ~̂ '̂ '**' *''"-*̂ '̂  
ìcr^ders;. tatìto Valorsay Jh un quarto 'kàri'veaòii,dó''nessun Ineonvehienié'è 
d'ora drconversazìcne- sfera |ttaUufó;ìW ^ l ^ s f e l^|Spà.^lre'i( 'àbo stupore, il bè* 

a.edemoiiiv '^^ sM'fe^sWt! 'n . - ^^° aprici aùpi'occbl enormf.''̂ '̂ • •" 

^-4 
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Ab !.;, voi adirate odprque la vo-
sira^ftiiura.?,f.;;--••-. ..** •.•••.,,/, ,, 
I — AiJorore è poco. 
j—"»!! sembra di sognerei 

' I Vsiorsey-alsò': le spalle coll'aria df 
1^ uomo che ha preso il suo partito 
sii"'ith lato ridicolo cbe gli sì'scoprai 
'^ ai* ̂  tòrio* ebilmeiitfe miStb' di séìrtl-
^n^entalismo e di ironial- ' ' - - 'r ' 
' I -i- -SDÌ'disse, che la mia nvvenliira 
,6 dell'ultimo buffone'^cSeiioi'Slfriderà 
(iielro oUraggioaomente al circolo.'In 

'fedo mia, lanro peggto! Ebbi sempre 
'il 'coraggio della 'Onìa op1ni(me. 'Soiio< 
ipntimorato, caro barone, né più ̂ nèC 
mfcbo di un collegiale. Innamorato al 
piinitì di' anda^ là nòtte'-a gironzat-eiin 
torno alla casa della mia^bella nella 
Speranza di ' ve'dèrla: ' CoiVie' èfò sia ad 

. U Risorgimento di Tfi^ino contiene 
quanto seguft; 
^•«L'on. Ricotti propesa recoDomia 

dì oltre duQ ipìHoTù sul bilanoio-della 
guerra, Dimoatrò all'evidenza cho 
talp economia fra posaibìlo, senza 
danno dei ayrvizii. 11 Mmistro rÌBpoae 
vagame;ita-.Npo un ftoìo argomento 
f(iim,csao avanti per.combatterà,Te-. 
conpuiLia ipropoa^a-f La CommisslQnd, 
tacque, pfiBaun;,deputato parlò :̂6n• 
trb. La. ^Maggioranza respinge. U. 
propofita economia ^ i dxKù milioni, 

!Fida e impareggiabile Maggiorau*" 
zail .Neppure T evidenza defie cifr^ 
la flcupte,;;;^'; ,̂ , \ . ' ^ ;; ; 
O K L'onoPf òhiavea ftìp3 oggi ^lU 
[.Camera un rilievo,=il qu&la iproduVeo 
viva impr.jjsi^ne,, ' ,, ,; 

Il Ministro della guerra ;;quando 
dijfaae noila Camera la legga relativa 
alle armi portatili, per ottenere la 
maggiora spesa di sei milioni di. car-. 
tuccie, diiroatrata inutiìe d?l Ricotti 
e^d^ ,CQrte,?,si,^yal^& del/seguente, 
argomontp.: ^gU disse cho raàncà in 

v Ĵialia il tombacco* p^&^l^aju&^^riA 

^Wfiia per formare i bosaolì, che dob-
biaroo^pròcuraraela dàll'esteH! ohe ' 
m- caso di guei'ra se na rasterefebe 

Ussolulàmonte privi, e che è perciò 
'nedess^rio avere il metallo pei héf-
soli, preparato-nei raàgazzirii. onde 
non dover cessare in tempo di guerra 
dalla fabbrJoazibne de^le cartuccie. ' 
' Ebbene, V onor. Comf ans pro^i^ 
ieri che le fabbriche di questa ma
teria {tombakìi'eaìatono ih Italia 
anni; in,PleMònt^, fl il Ministro no» 
potè negare il fatto, anzi ammise 
ohe quando nel 23 marzo faceva le'' 
sue dichiarazioni alJa'Mainerà, già^ 
•aveva Rvtìte trattative colle cLe 
:'*««^^"ì'.?'oo,ai'. e aveva dato; loro 
,cpmmis9ÌonJ.'̂  ' . , , . 

Non aveva perciò ' fondamento dì 
verità uno dei principali argoineriti. 
mercè i quali il Ministro strappò alla • 
Camera quella maggiore spesa. Ìi 'o- ''• 
ntìr. Chiavés ftioe notare alla Càmera 
,la Contraddizione del Ministro. 

E Etn fatato grave, cho devo essere- ' 
cqnoacmto e meditato dal paese, i j " ' 
cUigiudicio può essére diverso da ^ 
quello della maggioranza della Ca- ^ 
mera. ; -•• '••• • '•'. . i; 

.7"...^^"^ corrispondenza dell'Om-
nwné del S9 maggio vi ^ono ùae' ' 

: dati sul Consumo zuccheri di Torino, ' : 
cbQfticeronai.gruppi,, parlamentari ' ' 
moltissima im'préssione; ' ' - ' ^"' ' 

iirconsamo fu nei primo trim^^trò' "' 
dell anno di 14,000 quintali, uelVal-' -' 
t̂ O 16,000; in mfldia IB.OOO quintali 
CIÒ che fa 60,000 quintali all' anno. 
-Aumentando la tassa sullo'zuc

chero da 28; a 50 life-Jil .qumt?^ft^| 
CIÒ vuol,diro,per. Torino unartassa 
annua di 1,320,000 lire (dipo m:m~ :'. 

,ìiqnQ ti^^centgYpptimiJa l ire.) ; :7. , ; / , , 
yll-, provento i'totale presunte» .petf- , 

.effetto.della nuova Ugge è di 16 mi- , ^ 
lioni; tcgiioQdo 2 milioni che sìjrÌT^'.J 

iflri^cpno.[*i- caffé, .occ;, e,,qualch6j 
*5o«?..peI petrolio p^ risulta che .UN > 

^D»C^«9.PELLA TASSA BUI ZUCCHERI sarà' ,; 
pagato dalla sola città di .TurinQ':.li . ;:: 
t ro .cho, paiequazionn della fonciia,.*.}^ 

• : in { 

- r 

/.r 
cijipe, me non, merlava,tonta fortuna, 
:Peei»ainenie,iÌ'i,^ft9;.;nato, sotto ima 
buona stellai... 

- |Meno preoccupato, egli avrebbe pò 
ulte distlnguere^di;suono.raucovd'uu* 

ne SODO sicuro, senza dèllebUòn^e s»-
lide ragioni fonanti e aventi cfir?o In 
p i & h a . , . • •' 

* •••—•Errore'!""''' •• '''''''-' '̂ ''" ' •-•' ^ 

— A Voi, caro barone, posso corff̂ s 
sare che la giovone che spoatf hbn fia 
un soldo. La mia fortuna non ha airra 
:dote che i suol occhlhé^^^^ 
;che sono superbii- ' " ' '* 

- j 
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Raduto;'' mi pòrti*' via;il'diaVóIo;'se"ld' 
^d'direi Corto è che io na sono ipna-
morato. Mi crédevo uSaiòiflaoodtò, com-' 
bletèmen^e finito; miv8nti*vo di''essere-
inviliti era bìlo..: Hé^} sìl'^Uirhelimal-^ 
tino*'ìfhl" sonò *svegUatb' óf*yi'*un eUóre 
jdi aO"̂ abnì' neli pettoi ilo 'puore'chtì ad-l ^oventir i--ibi-h i 
uri 'àoio sguardo batteva'e m'inviava' 
WvlFo'de'fidlti'-dì'porpóra'.Nainralipentè 
taii"[irOvaì a Cagionare e mi leci Vel**" 
'gògna?Ha a cbe 1 ' ^ '̂ v-̂ '̂ ' -'^-•^'^ '•-•" 
i ^èé*!iò^ dimo'3ti^àvà'''là' ràlàToIira. è' 
|piià 'liii' òstìhiivo: Dopo" iìiò; iforse, lâ  
jfoi ia nrh è coH grande^ Ntf#S6Tfova 
dorici brfà' bSltJi- %W[iéVretfàv tìfti'ta^a 
tanta grazia pudica. lanlanobiUà epas-
jsjone, tanto'candorij-é ima'intelligenza 
còeV'Vî a..PMi proptìtìgó''di flbhand'Oare 
PÌItìfI?^1i' KP̂ mia móglie viaggereAio 
pH'rifitìVÌ' rtàlìà; quindi' dndfèrao a slt-bi 
liróF'^'Va!tìrsÉ^rcointì''au6'toriefélie.'J;' 
Parola d'onore, mi (accio'Unadeli!:losa 
iiaobiagihé (iella' vUa^sìma cbe noi con
durremo laggiù; tJrt'>*vecfchio' corrotto 

eoe là s\ addensava un uragano che 
aUebba-velatarìa.^teila dticni parlava* 

'• 1 Mei'Oiasaorto nella parte clie/ttcflya, 
avrebbe veduto passare sulla fronte del 
'sjjo inter!QCutopQ:f'.Qmbra di riflessioni 
strane e tj)ericolóso! par lui. ; i 

i j Ih barone; sapeva osservare fé^non 
tj'ovs'va'di buona lega questa esaltazione 
appassionata. , , . ,: >,,'[ •-. 

«1 Veggo U f̂far vostro, caro mar 
(heseì^fvoi'avretq trovato qualche di; 
scendc-nto di un&rgrande ed illustre far 
miglia ruinola.... ': v-':vrr.k' - • 
j —'No;.! la"mìa futura non ha altro 
nome chaiMargherita; vsr;;:! ;Ì ;:. '•..,_-. 

-* lÈ un romanzo beìl'e buono, allora. 
W Pcecislimebte un TomaniOi Co no

cete ilcontedi Gbalusse mo,rto.('r ora? 
i ìÛ o.'Nov raai'ne iho fUdito parlare dì 

^ M fri >• ' I 

V . ^ i - M - j t >. : 'S\y<^.. 

+ + - - -ì. : -

^yiij» da sua,madre,daireti^;^j^!S 1% 
p\Q&ìe,non fq che dopo molli'anmcb? . 
ilj signor di Cbalusse, dopo mille len-
t^tivi l'ba ìnSne trovata. ' - -; -: -

u (Non-era! .'più per conto di Pasquale. ; 
bBEtemmìa.; soffocata dietro la porjtaa: -"lavpaljsnoproprioiche-Tfigaultascot^' • 

,fiya cpn tLiUaia^forza-dellaaua.aitBn.! 
) . ' 

% - > 

:^. Ebbene, :ò la sua figliuola iche 
ppoao,.sua,figlia naturale. ! li ^ 

"'ll!Ì)iiroa& tràsalt"/!'. :':!') i .-•-' + Ff • ' * J 
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'•ì Cermettetsl di^s'^gli. ìlìSìgnor di. 
iCbaliissQ era immeosameote ricco, egli 
jera scapolò^ Gomeumai sua .figlia, an i 
jcorÈhò sia -^g'ia.paturaie.;noji ha,'pAÌ 

!¥HiìUna^falalità,| Il signor di Chaiii3 f̂t 
è morto^qiriraprovviso enoubapotui^ 
nò legarleia Sua fortuna, né riconoscerla! 
.•«4jNon.aveva egli presa le suoiìpriev, 

cauzioni? :' , - - .: -
' -k ì̂Oh 'eccol'VÌ;erano ad un ricono-

3cimen.to delle difficoltà grandissiine.e 
fino del pericoli Madamigella Margbe-
riUk fu abbatidonata» dovrei dire, per-

I-

•li 

I ; ^. É-curiosiasImo, rispose egli, noH :Ì 
sapendo diro diversamente, è cu^iosia- 5 
simo. r i --j , • 
• — Non:è vèro.?^fÉ tuttoutìa storia. 
i — E sarebbe... indiscrezioaav.;, , 
i — Di 'chiedermela^? 'No, cerlamef;;te. 

il signor dì Chalusse me [l'ibaf fùccon-
tata, ma all'ingrosso,.capite, senza IpaT' -j 
tìcolaH. Essendo glovaile. il,signor dì 
Chalussej's'Innamoròd'una bella e giQ.,< 
vane donna,.il, marito della qualBĵ Oo i 
^egno e semplice giovinotto; era andato 
a tentare laJortutìaia, Ameriear Essa j 
resìstette un po', essendo onostaiiiO^a .: 
(̂(Sl poco, cbe l'andò seguente alla par-

lenza del marito, mise al mondo .'.una \ 
bella figlìuQÌIna che è Margherita;'; Del 
resto., perchè'lV;aliro se ne andò. iB,t 
Amer(,c*t... .•('••..(-' i- :, 'jr 
I - Si! balbettò il barone, percbèt, i 
I -w Tutto andava pel '̂meglio, quando , 
>ì signor,di Chalusse fuJorzatodipar'} 
\ire per: la GerniaoìOj dove era : stata 
'sódpbna, scrlvevangll, una su»; sorella 
ĉhe era fuggita dì cqsa con ahi;>npn sili 

iè' mai saputo.' • Dopq..j^^a^^o„-rosei^ m> 
mNitiffo'gli- vien portata una . iesteri'.i 
nella quale la sua bella amanteigli ̂ dh 
'Cdva^r'̂ Noì siamo perduti, ipiQ marHO> 
lè^l'Uarsiglia.egU sarà qui domani :^QIV 
jceroaie di rivedermi,,, temete tulio d» 
|lìÌi."Addiot • Dietro questa lettera ti su 
|gtìbr idiìCh'ilusse sì gettò in upcale^e^ 
dà posta'e riprese con fslminea rapih 

|dità la vìa di Parigi. Egli Yol^ya.^mJ • 
• " ' > l ì • ' • i l - . . - ] 
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Asia. Mentre i gìorrìlU Tàhno dt-
isputando con zelo turcotfb o ruaso-
fllo intorno all'affare Ai Àirdagan. 
lìQssuna notizia veramente attendt-
biliQ ci ha messo anctirA in grado di 
saperti little mani di ohi si trovi 
quella fortézza. 

Noi abbiamo pochissima (oda nei 
telegraloiffii turchi, ina viceversa poi 
tton ne abbiamo . di più, anzi forse 
meno, nei telegrammi russi. Lo ab' 
hìamo già detto : iu questa guerra 
noi ci fasciatno ballon^olaro con un 
gusto matto fra i turchi che dicono 
dì 8Ì a i russi che dicono di no, mo-
ravIgUati che vi siano pubbìiciati 
cosi catji, cbe fiinno voti per la vit
toria dell'uno o dell'altro. Noi ri
guardiamo Ift permanenza do! tur
chi stiV Bosforo come nn'onta per 
la civiltà europèa, ma non sappiamo 
tìntuslàsmarcii alla prospettiva della 
supremazia russa in Coatahtinópolì,. 

Perciò registrando le notizie siamo 
ass-^lutamente imparziali: siamo ver
gini di prevenzioni, e sopratutto di 
affetti, ohe non proviamo né per 
l'orso né per il palo. 

Un dispaccio'di TifUs, fonte russa, 
dica che presso Begli 1 Turchi ven
nero attaccati e completamente scon
fitti. Dav' essere stata una battaglia 
di giganti, poiché ì russi hanno avuto 
flai(U) morti/e 30(!!!) feriti. Meno 
male che i Turchi di morti ne hanno 
avuti. 100; perdettero inoltro dei 
prigionieri, due cannoni e inunUipjai, 
Non ò Austerlitz, ,nè Sèdan, ma à 
uà vantaggio. 

Se^tire^io la versione turca. . . 
DanuhÌQ. hfi notizie dal campo 

hanno pochissimo interesse; per noi ne 
hanno meno ancora certi dispacci 
particolari ch'escono dalla foolna 
cerveUottica delle redazioni e dei 
corrispondenti d l̂ giornali. 

Vi è chi asaicî ra che il passaggio 
del Danub.o avrà luogo il 0 alla pre-? 
ganza d Îlo Czar : ò lo Stato Mag
giore del Gran Duca che ne ha in^ 
formato un corrispondente, il quale, 
ban s'intende, ne portò la notizia al 

:, campo di Abdul-Kerim 11 E così tìi 
fa la pubtilicità, e si appaga ìa oa-
riosità dei lettori. 

ÌTIRENZE, 2., f- lari sera partiva 
per Roma un peik^t^aggio Sofen* 
tiap: e^aho un^aiatìnaìo cii%Adlitt-
div:di4,.Ìa maggior parta pmj . 

JGuidàta la carovana monÌ|. Geo-
coni arol^foovo di Firenze o ne fa-
GBvano pair-te il cbrdinale GanOfisa 
vescovo di Verona e il vescovo di 
San Miniato. 

Ci dicono che quel devoti nostri 
concittadini vadano ad umiliare ai 
piedi del sommo pontefice quaranta-
cinquemila lirn in tanti, bei biglietti 
di banca. • -

Buon viflggio e felice ritorno! 
— Arrivava a Firenze a ripartiva 

subito dopo' [.-or l'Alta Italia il car., 
dioaJe Vittorio Augusto Dechamps 
arcivescovo di Malines. 

Il cardinale giungeva da Roma, 
dova era stato ad ossequiare Sua 
Santità. - '. 

MILANO, 1. — Togliamo dal Se-
colo^ : 

contro Mac-Mlfaàn II gerente venne 
multato di qaattromila lire. 

ATJSTRTA-UNGHERTA 8Ò. — La 
Neue Freie P^resse biasima la c<*|i-
dotta degli czèchi facenti parto del 
Reichsrath eh? ^anno inviato un in
dirizzo al comitato slavo [di Mosca, 
Dice che quella razza non ha patrio 
tismo quando sogna Jl panslavismo 
a capo la Russia, poteiu^che assu
ma adesso un^attì^i;^!^ mfllciiioaa 
alle frontiera dell'Austria. 

La Deutache Zeitung parla pure 
dell'indirizzo czeco e dice che «esso 
è un inno allo slavÌ8rfb''ii'Notk che 
r affetto degli czechi per la Russia 
non ò un afTelto platonico e che 
l'indirizzo mentro cerca di provare 
alla Russia la sua devozione, minac
cia l'Austria e protesta contro il vi-
gehte stato di cose. 

r 
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Abbiamo nna notìzia buonissima 
da dare ai nostri lettori. Da qualche 
giorno le. condizioni sanitarie della 
nostra città circa le malattia conta
giose sono soddisfa'^entìssime. É cosa 
veramente degna di nota; né in città, 
né all'Ospedale, né nelle case sussi
diarie di S. Michele e al Gallo tro-
vansì persone ito cura per tal sorta 
di malattie. É uh risultato maravi-
glioso, poiché è da molti anni che 
nonOt nala'soddisfaztono dì avorio. 

NAPOU. 31. - - Ci sì dice» scrive 
il Piccolo che si prepari un meeting 
per discuterà ora che le elezioni am
ministrative sì avvicinano, l'ammi 
nistrazìone dell'orior, duca dì San 
Donato. Questo meeting non sarebbe 
promosso dai moderati, né dal con
servatori. 

BRINDISI, 31. — É giunta da A-
tene la prj^pipesaa di Galles sui 
yacht Osooyne, a ripartirà colla fer
rovia alle ore 3.15. 

CEOIACA CITTA DIIA 
E NOTl^Ili; VAÌUÌ5 

r 

l i ' e s t a i l e l l o S t a i t i t n . — Le 
bande musicali hanno inaugurato 
questa mattina la fosta dello Statuto 
col suono di arie patriottiche. 

Molta gente le seguiva par le 
contrade. , 

La città é imbandierata : il tempo 
bellissimo. 

|b . L T . •_?vT4r -•^•,---. 
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•^OTIZli) ITALIAJSE 

B O ^ , 1. — Vien cohférmata !a 
notiftlii-̂ bhe lo scioglimento delle que-
stioiii''̂ fe?i'ovistrie sìa rimandato à no
vembre probflimo. II ministro dei la-
vor*'pubbài6ÌT.proced6rà agli oppor
tuni'tóiJÙdiiflttra^tp la vacanze parla
mentarie erio Jaoi 

Ci'^tohtìb dà''Viterbo, Velletrìe 
Fr(̂ ih<Jhfe' òWm^nhol sindaci dèlia 
mafenj^'^^i-'fè'Htìi'Oómani compresi 
noi'Mattl'cìrMaàH^ chiesta al pre-

tf ^ 

fet^td^^tìi^tìtìa'' P4^òri2cazione pei 
parroci dì fare la processione del 
Corpus I)omim\ il prefetto si è af-
frattato ad accordarlg. 

Per coiiieKuenza si è fatto ieri 
r Ja 'bfb4(&, ' &'?ia^^'U<4{tihlero 
in/òHtó"ai' ^%m^wkui^étfumj _ 

• tì'i:. yllitn oqnl.' ,!ifeenii,(IJ ib lon^it 

NOTIZIE ESTJ-EBì 
FRANCIA 31. -^ Il Moniteur 

amontisèó le voci eparao dà molti 
giornali circa l'itìiluflnza cha il par
tito bonapartista eserciterebbe nelle 
sfarà dei governo. Il foglio. olHoioeo 
dice che tanto il maresciallo quanto 
i suo: ministri sono fermamente iri 
soluti ft rimanere sul tdrrenO costi
tuzionale, 
' I legittimìrti sembra siano ancora 
molto indecisi riguardo al contegno 
che debbono assamore di fronte al 
gabinetto. Dtcèsi che il cónte di 
Chambord sia stato consultato iu pro-
poaita e che crgli sìa per rispondere 
q̂ uanto prima con una dichiarazione 
che dovrebbe essera resa di^pnbblica 
ragione. 

™ 1 -^ li Soir afferma che ae il 
governo chiedesse al Senato lo scio
glimento della Camera, la maggio
ranza lo voterebbe» --'-••' 

Gautier, redattore della Marseil-
laise fu .condannato dal Tribunale 
Correzionale a tre mesi di carcere e 
a mille lird dì multa per tinìirtiòOlò 

— Alle ore 10 il generale Poninskì 
passò in rivist^ nella Piasza Vitto* 
rio Emanuele intta le .truppe del 
presidio delie ,varie ar*i?i.Ooa, njolto 
concorso dì popolo. 

Il generale oav. Aiarzano area il 
comando delle truppe, che fecero 
mostra di aò tanto nella rivista ohe 
nello sfilare in parata. , , . 

Erano partìoolarmente ammirati i 
nuovi oannooi d'acciaio. 

Dalla loggia Amuloa assistevano 
alla solennità militare il E. Prefetto,. 
il comm. Piccoli ff. di Sindaco colla 
Giunta, tutta le Autorità del governo 
amministrative è giudiziarie, l'In
tendenza di Finanza, la Camera di 
Commercio, parecchie altre rappre
sentanza cittadine ed invitati. 

Sotto un padìgllpne, di fronte alla 
Loggia, si erano raccolte le Società 
Operaie di mutuo soccorso, delle 
4uUi sette con bandiera. 
: Vi era pura la musica della So
cietà Unione. : i , 

Tutto precedette col massimo or
dine. 

l^ou<iiie s e r a l i « f e s t i v e . — 
Oggi ricorrendo la fasta delio Sta
tuto, seguirà nel capo luogo ' delle 
quattro Agenzie suburbane del Co
mune la premiazione agli adulti ed 
alle adulte della Scuole aerali {e fa-
stive per l'anno scolastico 1876-77. 

ADULTI 
Scuola di C'ami'n, maestro Ferra-

cin, premiato Ferrato Antonio. 
Scuola di Chiesanuova, maestro 

Gorgo Gugliemo, fregiati Valmassoi 
Giorgio, Gobbo Agostino a Htroni 
Cesare. 

[Scuola di Ponte di Brenta, mae
stro Panozzo Ermenegildo, premiati 

figliéiiilpsitfòtélifanissolutaqnen^.li 
irofi5K*:aaildri!iAìlao(toliziniot4?loirÌtHqói; 
dal marito,fla /fihtiaitsnd'bnna'ave!vaipBJ>fV 
dulo la lesta: e di notte, travestita, cenj 
millof!ptiSÌ?iuziioDiiaaTa,Qadaftffi:Bidepàrre 
la • pÌecoln.->Màr(ghwitoĵ oUd) «mb pdrtag 
presso i mercati. -oni 

Qiiicaì inlarrappe iuifòoadv lin rudólpo 
e vivamenteiigxitdòaifini ...addàiKS SI -

Maiti»9ba%é(e,(oaiBQulDt3iVon̂  iQou 

del suo viaggio... Ha la spiava, la (a-̂  
icW spiare jglorno e notte, psriuaso 
f ĵi*'finirebbe par comaielteCe qoalòhe 
^irti^fienza... Essa però era (iaa, for-
tJiDStófflàiie, scopriva che suo marito 

if̂ v#>B#per tulio e prevenne ti signor 
iQliÉ t̂iAĉ 'sI quale satvò coàì'la;vita. 
Che il marcheae di Valorsay non 

(hwpteaàs^ev&s-TfìQ il suo raccooto era 
l|iî litSitiiuSjtf(ki)u^urbamento ,del ba-. 

Giaoomin Giovanni, Sctlttolin Romolo 
e Bei'tolin Eugenio, fe-^ A, 

v0- Maistio Garrito Valentino, prè
mati R >8a Giov. m%, Nibalè •̂ ' 
tomo e Maretto Pietro. 

'Scuola di Salhoro, niaestro A 
gnabosco Oiov>i; premiati Scbìavon 
Angolo, d i ro t to Luigi, Francèscoa' 
Enrico-e Cecchino^ Vittorio. 

Scuota di S. ure0orio, maestro 
Pastorello Domenico, premiati Tìsatò 
Giovanni, JSanella Carlo o Pasini An-
tonio* 

Scuola <^i Terranegra, maestro 
Bordin Glacifìtìb, premiati Griggio 
Pietro » Schiavon Bugouiu e Buso 
Giaointo, ^ 

Scuola di jTorre, maestro Caval
lini Giacinto, premiati Galesso Gae
tano* PAolìn Fortunato e Maragno 
Federico-

^ Scuola di Volta Barozzo, mafìstro 
Stop|»ato Emilio, premiati Sohiavpft 
Luigi, Paccagnella Gluaoppe e Ciato 
Fortunato, 

&)uola di AUichiero » maéatra, 
Granzotto-Rampini Maria, premiata 
Grìgio Misericordia e Gomiero Ce
leste. 

Scuota di Àrcella^ maestra Cal-
legari Rusa, premiate Gamba £lii;iUa, 
Giacon Regina e Vettore Tereaa-

Scuola di Bassanello , maestra 
Fava Carlotta, premiate Voltan Te
resa, Mazzucato Automa, Alfonsi 
Luigia e Bacco Giustina. 

Scuola di Camin, maestra Da 
Fanti Santina, premiate Falconieri 
Claudia, Begolo Maria, AUmbardl 
Stella, Rìanchiui Carolina, Pizzo-
ohero Giudìl;ta e Busana Giovanna. 

Scuola di Chiesanuova^ maestra 
Bai Mutto Tereaìna, premiate Moro 
Luigia e Piccolo Filomena. 

Scuola di Granzè Camin-, mae
stra Riello Virginia, premiata Bra-
ghetto Maria. 
y. Scinola di Jlfa?£(2m, maestra Si-* 
moni Michelina, premiata Rirapin 
Waria. 

Scuola dì Monlà, maestra Bareggl 
Annetta, premiate Forzan Beatrice 
e Marigo Giovanna. 

Scuola di Ponte di Brènta^ mae
stra, Faifofer Sevorìna, premiate De 
Toni Maria, Brenta» EIÌBÌ e Beccaro 
Luigia. 

Scuola di Sai&oro, maèstra Rosa 
Adalgisa^ pretiiate Cecchlnatò Febb-, 
e Capponato Luigia. 

Scuola di S, Gregorio» maestra 
Maràni Pilotto Giuaepplha, premiate 
Mimo Carlotta, Schiavon Domenica," 
Morato Seraftna e BeggJato Lucia* 

Scuola di Ttrrancgra, maestra 
ZandoneltaRpgina, premiate Schiavon 
Margherita, Rampaz?.o Maria, Tognaz-
zo Celaste, Leandro Luigia, Rampazzo 
Luigia e S hJavon Marina, 

Scuoia di Torr^, maestra Miglio 
ranza Maria, premiate Nibalo Maria, 
Schiavano Maria. 

Scuola ài Volta Barozzo^ raae* 
stra Besanzoa Lotto Amalia. pre<̂  
miate Faggin Saraflna, Michiolotto 
Margherita, Bortolami Celeste, Ci-
riacche Amalia, GianeUoSanta, Gia^ 
Cornelio Celeste. - v - >. 
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vi-pr«Qda?bUi'Ipe9)tiU&Elldlaì?ìHi> ttaiiiijltr itone sì può comprendere. -Ì^Ì-
rare il icarapgotìlittfl.'itrao'ia"' '"« «t" •''̂ ' ' QQSl fspporìdi^ poteva essere fra 

A bansiB,lìn Ì̂teuoiseK î|iàBg:i]|)allbkio M ^itcMiémp iìi>vms l̂ nigaalt e il,pi)^ 
che)3^dg4ile4dveeiéÈoó-Afàtouflb1lQciE«etufil;hefd(d(tmllbIt&e)lMai8ndsto a tentare 
risUiifflkìî cQlbtidiuJnc^uèi;itUffiogrAttìIUà formna in America? ...GJ 

^uota di foj^ta StUèegkm, maé
atra I^di-Roisinì Antoniiìtta, pra-
mìaté Varotto ^Ml'ia,,,Nioólè Gj 
Vanna, liana i^S^^na, Soarsp. Giuà 
n | ^ u r | | h ^^talina 9 pari^étta Gia> 
séjfipInB. . • 

* > i n e c r t l . -^Le musiche del̂ l*^ 
e 2*̂  Reggim. fant. suoneranno oggi, 
3 giugno, in Piazza Vittorio Ema
nuele dalle 7 alle 8 \{2 ì seguenti 
pezzi : 

Primo reggimento, 
1. Marcia, le Educande di Sor-

renio. Usiglio. 
2. Sinfonia. Omaggio a Bellini. U^T' 

cadante. 
3. Mazurka. Olimpia. Buonomo. 
4. Pout-pourì. Spirito Danxantc. 

Olivieri. 
5. Polka. S^ìensieraleisa. Capitani. 
6. Terzetto e quartetto, j4^67a. Verdi. 
7. Valtz. Sangue Viennese. Strauaa. 

i Secondo reggimento. 
1. Marcia. Roma Vmia. AsooleseJ ^^•• 
2. Mazurka. Una soa.'*>'^ rimem-

bransa. Sessa, 
3. Scena e brindisi. Le Educande 

* di Sorrento, Usiglio. 
4. Polka concertata. A due darìni. 

Gatti. 
6, Sinfonìa. Marta. Flotow. 
6. Valtz. Strausa, 
7, Polka, Medora. Aliberti. | 

C o n s ò r x t o f c r r o v l a H o . — 
Domani daramo in apposito Supple
mento jB;ratÌ8 la relazione del Co
mitato all'Assemblea degli azionisti^ 
tenuta il 30 maggio u. s. in Vicenza, 
del Consorzio ferroviario Padova-
Vicenxa-Treviso. 

S c n t e u z a . — Con sentenza 23 
maggio scorso dì questo l'rìbanale, 
in grado d'Appello, Ceraio Seha' 
stiano dì Villafranca Padovana ve
niva assolto dalla imputazione ,di 
ingiurio pubbliche. Era difeso dal-, 
r avvocato Ferruccio dott. Squarcine. 

a l a g g i » d ' I s t r a ^ a o u e . — 
Questa sera (3 corr.) saranno fra 
noi di ritorno dal loro viaggio d' 1-
struzione, gli Allievi ingegneri del 
i r corso della R. Scuola d' applica
zione della nostra Università. Sono 
provenienti dn Bologna e saranno 
alla nòstra stazione col treno delle 
9.17. Favoriti da giornate sempre 
belle, da gentile accoglienza ovun> 
quo ricevuta, da ordina ^ampre per , 
ietto e da ottima salute, visitarono 
importanti, stabilimenti industriali 
del Pistoiese, i monumenti d'arte 
delle città di Lucca, di Pisa, di Li
vorno di Firenze e di Bologna, il 
golfo e r Arsenale della R. Marina 
alfa Spezia. ' ' 

Noi daremo in altro momento piti 
dettagliate notìzie di questa esour-. 
sione scientifica. 

ISf^nèflfìlata.' — L'esito della 
sorata di venerdì, V, in teatro Con
còrdi, a benefìzio dì dna sventurate 
famiglie, fu assai buono sia nei ri
guardi dello scopo illantropico, sia 
in quanto all'esecuzione del pro
gramma. * 

Tutti coloro, che si Bono gentil
mente prestati, diaimpegnarono con 
bravura e con larga masse di ap
plausi e dì chiamate al proscenio, la 
pai te loro assegnata. 

ti-'-
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La slffiì^ra' C^allìatii ca 
Seamenf» l'aria d«l!a 
gaiette ;ripeterla. 
l anche il sig. Rossetto 
difl'aria da ini eseguita. 

Benissimo la Società Danieli, e l 
signori dilettanti filodrammatici Bas
si, Qabrioìli, ^Bordin e Squarcio, noa 
che la signora Maieroni. 

Crediamo esaere interpreti dì quei 
giovani signori, che hanno con tanta 
promura e generosità iniziata questa 
Accademia, e «opratutto delle due 
famìglia boaeficato, riograziaedo tutti 
coloro che hanno cooperato al buon 
esito, il pubblico per il suo gentile 
concorso, e rivolgiamo particolar
mente una parola di somma grati
tudine ai signori coionnelH dei reg-* 
gimenti del presidio, i quali, trat
tandosi di un'opera pia, facilitarono 
ampiamente il concorso dei soldati 
al trattenimento. 

Ecfeo il resoconto economico della 
aorata, quale oÌ viene gentilmente 
trasmesso dalla Commissione orga
nizzatrice : 

f Introni 
300 a L. —,80 L. 247.20 
188 a « - , 4 0 . 75.20 
28 a 

101 a 
l a 

Biglietti 
Militari 
Loggione 
Scanni 
Poi Èro no 

^ ì-

.40 
,40 

l, 

0J8O 
40.40 
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cec*hi*"p*aaib^fjéoofl»afléfli«tó: xoB^ 
«offî ifainsaécWflièa.ia'aJiargSval fiKuj^è 
ittfìjKù.tówmo Abitai e*c(4iì/!i;i ajJoisigs 

-Sitieeibi dMteodoe isJbnz'o mi£0^:)<JVflC& : 
g!*QiÊ ató>i'oi'o la ssim Ôjfnsni Isb KJiia 

1»̂  NotilerìnullU, èitakì Ohilniiil^a-mtlc 
dtìlqeSxiP n»« p»«sasitìfip̂ 3Saio'ibq .. o/ea-

Ha si sentiva così debole sulaKajai/l :M4n<î tKi1yaomfflilolaórÉ;bbettU9feipati 
be,%faè'̂ '**̂ etiO"f«̂ tTtìopi)indaEd !i2 — sospetti del nsàpBh^«,/8^>iaDav^BSe(; 

otuKRVp^^gspniiiicbessjiitBpiEiiliptl'̂ ^" avuto, era il turbameaUeàm euàj'ayìJtH 
è-1WI'ibsièMffl*Ì.t*ìetwntBaÈÉìoib..'ioiiì̂ ia li Lpévàt*al^bdroiisi''ap^6ai3gtuntope il 

iQikì*^<3mtr(ìHiaitiiagmirBl tea V o-
pite di Kemi Bey, IftaiaiiiBidMLia d'Ar-
6Ìi83>,IIÌl <gru(iiiiiR)HéjdprabtuMQ,n0 ^que-
ta)«iatilc^^6l(jamnr69iQalaiatifio'̂ ar 10 
£nìi«9&v&''̂ r3e9uitatij} Ftuomad::tiiê o 
ltenfft>éii'4a odiianaosb ìgigl if̂ vevamolt a 
a felicità della sua' vita intiera "ìiiiCiÒo; 

ai 
mm^mc aKî aiQPSSffeR îitòineq SIÌJ 
«Utìijp ertici 18 ibra.̂ [i«(cwanec^9ei« \̂«*£ 

!*6tìlrt9sÌÉlBiIftWn(*)Ĵ > ofiéfegidnijBorafl.: 
mi\ a' ̂ HBrgW'fiWlCo tojflaA vcndp; « apMiOà 
oSS-̂ 'ìJuafdétìniiiJttJtWWP awiVo ùisfWEJPlm 
Wldtìratìtì'«*iftlSl^eBME. Hrtisa'flOfSQIiNii 
éèW'^ mfia.'0tit*'nvmsimmii sotoitìlo 

ffiUrf'é'^Ji'ii*'^^^ .dimaofeide» iii*«n<h*. 
l'iMW(?W^rSfe^éS»n«''̂ î  mafntilriete.iii! 
f̂*è̂ e[«ttieÀìSÈ)J8lfflia ^en^atój [ùù i01% 

^S%tiolfifitfnltt̂  eaouftÈPWrfeeMefiaq.S) 
éiyfV-i''̂ l̂ gU83bt>!8PfiSvabdellB afoÉza; 
del suo carattere, eccola: Ebbe il co 
raggio inaudito di non dir nulla a saa 
moglie, di non dirigerle un rimprovero 
e di mostrarsi verso lei qu-ile era prima 

pdè̂  «(Ì»ìoi'»a riofSttsSBiD BgliqusonUi 
mUvS'^cé^^iiaQiilmìtìgg\etól-^mia>séiÌ!laa) 
gli era abituale... Poiché .non mafavio 
if»î tè^4S [̂9nM« r̂bS (lètiIndila»;elhoNi 
óHmmi^Qmft od'̂ fipiiizcdlprofQodDé 
d 6l'[@em«i%»eiAt'.'eh«riagitéiai i3f. trolgsiiM^ 

— Necessariamente, caro baSoneisfàifO 
céifti'.̂ Wi iJBdIfl «iafwtiàblbriiotiliiftra^^o 
ĝn«4f€̂ Ì>oQ&»liisiJe'jffiih td̂ ab aa)|d«Hiti08 

qftdilì t ì ^ Aile%viEi Gitŝ esifo qisBtp diofî edi Al 
8tì»ldiJ|!Ìtez(«vAbtr9(mraabfU(!dffla;tra6irr 
cenze psró io credatd di comprendre 
eh' egli toiSQ stato ingannato anch'esso, 
ed io potrei cìiare oerla storie dì carte 
rubile, titoli comprati e dui creditori, 

che non sono 1' ultima parola , dell' 0 
neatà. 

Ciò Ji cui vi posso assicjrfire .per 
esempio, è che la vita intera del signor 
di Ch'alusse fu turbata jdaì ricordi del 
marilo che aveva oUraggiato... Erapap 
jui ,un' idea Ossa che sarebbe morto per 
mano di quest' uomo... e lo immagì 
hava dappanuttp. S'egli U3aìyd>nlb, a 
pìtìdi, la sera, ciò che era , rarisiiipo» 
égli voltava i canti delle vie con molta 
pVecauzione; gli sembrava ,sempre di 
veder, brillare una puntOi di pugiiale, 0 
lina canna da pistola , 

, ' IQ; non; avrei mai credulo i àgli ; spa
venti ,d| questo uopao, che pure era 
coroggìbso, se egli stesso non me lo 
^vesse digito. JIgli rimasa dieci p dodici 
anni, aejiza arrischiare il aiipimo.fiassp 
per trovare sua figlia, tanto temeva 
d'adirare,r,attenzione del si^o.nemico., 

on fu cbe alta,One di quQ îo torneo, 
tfluando gli venne provato che^ilpi!^, 
Mptuscoraggiato,. aveva cessate le,, sue, 
nv§9tigaziqoi, che egli comtnciiò le sqe..., 
ilsse Turono lungho, laboriose, ma alla 
Be,ffi»gpì .?d. ai;riv ,̂ 01)0,,,% ÌBU^ iìglia, 
p7i«Si-ftflpr,*,tmto aH'abJìiià di MU.cat,; 

imì^PSe^^ di pome f urmnai.,, , 
(iltjfelBoHftjgbfeeiWilPomtnentodlyivit.,, 

ci«i^^titj!tógipaifìflra^P, „ ^ ,, , , ,; 

is5Trt.p%japtBflnOBÌgina!e ', osservò, 
stmi AgftWQ8%t%s6fê . »ij m.. ^°m ^ 

Ì6iAWftfê o|ftiî |VtpeBÌfi«?lo,f 0 J^"cc^»ei 
UM' jBR8%fi^9bdtfllSnfi^gip''̂ : specie,, 
qb,Q[lfflerÌÌftVSnBe%tòo:fo!̂ qfa la :gaÌBra.,. 
Qftei9il«iÌ3Pfe'aft(yf qrae^^^re, le s^t 

^J89^fl'-«idlki'0^yvql,||^e ^̂  esiif̂ , 
cita di pieno giorno, iu mezzo a Parigi, 
alla vista di tutti in piazza detta Borsa. 

Nome,cognome e indrizzo s'impres
sero nella memoria del barone per non 
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Totale Introiti L. 373. 
Uscita 

Affitto del Teatro L. 70,— 
Tassa governativa • 10,40 
Trasporto ed acco 

niodatura piano • 8,— 
Stampa manifesti • 21,— 
.Trasporto Istrum. » 5,-- ; 
Trova robe . . . •, 3,— 
Spese diversa . . » 6,17 

Totale Uscita L. \^M.. 

\ : Totale netto . 243.43 ; 
• T e a t r o iSapllialdl.-*-Ormai 
non.ò.piit un segreto per alcunot^'^ 
chiamar folla in teatro Garibaldi ci , 
vuol^ Offenbach,,, ci vuole Lecoq, a 
relativo corredo di spalle tondeggianti 
di gambette profilate, di rilevati fian
chi, e..;., et reliqua. 

La prima rappresentazione della 
Figlia di Madama Angot, ha rìchia-
taS'to ieri aera in teatro uaa.fblia di -
spettatori. E non c'è che dira, in 
grandissima parte, spettatori coi floc
chi. '•' -•-' 

Ner suo complesso la musica del 
Lecoq, a l'azione comica sono bene 
interpretate dalla oompagniaScalvinì: 
già vi, «i esige cosi poco. Il più à.lii 
originalità, il grottesco dì questa com
posizione, che ormai da qualche anno 

.fa il giro della scene d'Italia, e di
verte sempre. 

Il secondo, atto ò il migliore: il 
duetto della due' donno, il coro dai 
cospiratori ò il valzer furono ap-
plauditissimì. 

Questa sera seconda recita. 
C i r c o e f |He« l r e . — Siamo av

visati ohe U Circo equestre Suhr, in 
Piazza Vittorio Emanuele, ai aprirà 
ihvoce del giorno indicato, soltanto 
martedì S corr. 

V > in dotto giorno agirà l'intiera 
^compagnia. 

cancellarsi più. . 
L'tdlro proseguì: 

• — ^a questo povero conte non,aveva 
fortuna. Il marito lo aveva appena lascia 
to, cominciava a respirare^ ed ecco che 
la donna Io riprese. Era, a quanto Ìò 
ne 80, uaa di quelle terribili e dìabo* 
Ifchè brealui'Q che [urebbaro prèiidòre 
ib odio il loro seapo tutto ipti|Biru. Sot̂ o 
prtlesto che il conte l'aveva tolta.al 
suo dovere, cho ^veva speziala la sua 
vita, dislrutti la sua felicità, pretendeva 
di f.irlo sua preda e s'ingegnava a lÓr 
turarlo con crudéii6 raffinate, che rion 
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avrebbero avuto i selvaggi. 
Elisa non voleva assplutimenie che 

il signor di Cbàlusse ^prendesse sua fi-
gìiv̂ .jCpn iuì, né sopratulto .eh? l'adot
tasse. Sosteneva che sarebbe alata una . 
Imprude .za'la quale , avrebbe messo il' 
marito,0 presto 0 tardi, sulle loro iraccie. 
E siccome il conte sembrava risoluto 
W passar oltre, essa dichiarò che piut 
topt9 di acconsentire ppur^saere. betutio 
a suo murio, ., , .. . . .̂ ^ 
' — Il conte di dhalusse èra un uomo' 
Joaziente'? donatdò il bipone. ., ' ",', 
' Il Signor Valursay fece un piccolo 
fischio ìiroDJco. , , 
: , . - ' Noptiinto guanto ,Q^te,jjsj303e.,j 
La sua gommissione dovòva^dipenlere, 
ida quaiche ségrou ragione che hpji ftit 
ba confidato. Vi sarà sullo qualche grostìà' 
infamia, cbo no» s'irò arrivalo a còm?-

; prendere, li tutu ì-casi jl po,v,oi;9,,̂ ô ĵ  
aveva fatto lutio il poisibil̂ jpo^^mggire 

'daqui^sta terribile donna,',,.Si èra rifu 

h - -i - V X - ' 

aveva ottenuta la pace... cioè l'aveva 
comperala. Il marito della donna non è 
rìcc.) od è avaro, ed essa ama il lusso 
appassionatnmente fino atla pazzia... Il 
signor di Chaluase le faceva pacare una 
grossa pensione e pagava ì siioiabbi 
^linmenti. ,̂  ,̂  ;,, 
\ Il barone si driziò d'un coIpò,'cOmp 
^e aVtflae avuto una molla. Ciò era il 
éolmo. 
, — Oh la miserabile I... tuori'S tìgli. ' 
! Ma Si siedeite (osto 0 J'escìàmaztoné 
inaravigìiò cosi poco il„sigrio'r'"di Va 
lorsy, che con chiù se tra^nqoitla^ente: 
( -i-r Ecco, barone, come'e perché "la' 
mia amatissitna Margli'erita, la futura 

T - P. '.̂ -'"̂  
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marchesa di Valorsay, non h"a mille lire 
d i d a t e . • ' < • 

:iE l'^i ;-

rame (jualch^ mese,viagftiÀ ".Italia sottô  
falso nome : pena geualàl^gli èì*a statò' 
ridotto a nascondere sua figlia in qual
che convento di provincia. 

Negli uliî ni mesi di sua vita, però, 

' Il baróne gettò'uno sguardo'd*àii'' 
goscia verso la pòrta,'dell|altra sala..'. 
Egli aveva inteso rî friore é'frehieva 
ah* idea che Pasquale, cieco di'i3òllòra é 
idi gdlosia; s| preciĵ ìtasse sul marchese, 
I Qaesìa siìuazioóe écc sslvaoiente pe* 
jricolosa non poleva dui;9''e* eg\i lo capì;' 
,ed era anche alla fine dóHe stiê  forze 
iO della dissimulazióne. ' ' 
' Cosi rimetiehdtì'va:;Étro^ o^iMb-' 
itutie lo domande che aveva ancorà'à 
'itète al' signor di Valór.-!;iy, si deiìsìsdl' 
inus/romperò brriàcanienle le confidenze. 

I —' Parola d'onore 1 diss'eglì con un 
(riso forzato, mi'attendeva di' meglio. 
jQaesta storia comfncfaTcoma un ronianzo 
i di amore e flnis.ce plalealmente"ct|riiè' 
u'.ia storia' reale di denafot ' \ ; 

j ' Ah ! sono una bella C98a'queste dbhnê  
imaritate! Esse vi spiinnano un' àiiiaiilp 
'e ve'to'inèttbno nel caso di bruciarsi le' 
cervettr"òòsi bene CÓ'IÌÌTO prima cor
tigiana. 

Nella sua qualiiii di arcimilionario e 
di gran giuocatore, il barone Trigault 

godeva di tutte le'sorta di ìmmuniià 
di privilegi. 
, Era di ctuegìi uomini destri che fanno 

, profesafa d'essere 'bniiali, mala edu* 
(jati, cinici e fificciaii, che dichiarano 
che lo sono non per colpa loro, ma che 
bisogna pgUarti come sono, e che il 
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mondo bsàUatmenU àcììeUa c^me sono 
infatti. 

I \ Quella ruvidezza aveva avuto qual' 
^osa di coiì offensivo, che in tuli'altra 
circostanae j( mar-ctiese se' he sarebbe 
l"'sentito. Ma egli'aveva tutte le ragioni 
di esser dolca'è prese il partito di ri' 
aere.;_;̂  'y\ ^ •• • ^••' ' •" '' ;-̂ '̂ '' ^ 

--i^Sernpra'qiie! "desso, disse,'0 ba* • 
^one. Voi non avete Bbô -̂ rd toccata una 
carta questa mattina,'ma le mabt vi 
prddohó. Sou34temi, sa vi i faccio get
tare il tempo, ma q ielle che vi ho detto 
non era che una'prefazione necessaria. 
: — Non era che una prefazione^ 
1 •—•Si, ma assicuralevi, io ho finitoé^ 
'arrivo allo scopo della'mìa visitn.-̂  

Era noto che il barone possedeva al* 
^meno óllocentomila lire di rendila^.. 
^Perciò un anno per l'altro riceveva più 
di ai) milione di domande di soccorso 

,0 di prestilo. ' . 
l — Dio mi perdonili pensò allora, ma 
i Vutorsay mi domanda del danaro. 
' Ln bi'iiiuntedisiiivoliura del marchese 
vaiava iViale un certo hbb'aràzto; é Itt 
l̂ingua biascicava a stento le' paroie. 
''•^ Dunque, ihi amrhbgliO,- dlceVal; la 

• rompo colia vita di'' àca[̂ lo*iî ' mv ag^ 
> giusto, qiò vuol dire, mio caro, barone, 
che irado a ripulire ià mia diiùazloiaej 
U corredo, le due feste che mi pro' 
pongo di dare,''i 'Hsiauri di Valorsay, 

r un viaggio colla sposa., tuttijciò n i 
costerà gli occhi del capo. 
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IJn mcétlniB;. *r- Il Bacchi 
ione ci nniovo appunto per ìe pa
le oba abbiamo adoperato nell'an-
unziare iì meeting dì Roma. 
iQaol JWCfî 'M̂  foco a noi penosa 
ijrcsaioQo, cume la face sul Corpo 
ploroatico residtìnta nella capitale.. 
Il gìorcala steaso, appogaiaodoal 
BUOI coofratoJIi romani, dice cha 
meeiing rluscf imponente (una' 

elle parole cho hanno fatto for, 
ma) calmo rf decoroso^' ^ 
Ora l'Opinime con quasi tutti i 

[ornali di Rolna, e la Persevcì'anza 
ul suo resoconto tslegratìco. dicono 
d noi mec:ting m «di pure un bac

ano indescrivibile .di grida ^ di 
roteste, di ^schi, un alxàf di 
sani, wio smntolaf di fatiolelti. 
Se il baccano indescrivibile^ se 

3 grida e i fischi con tutto il resto 
ODO cosa imponenti^ noi stjnao In* 
eao dagli amrairato^l^^eJ ^meeiing^'^ 
oi confeaaiamo di aver torto, e còn-^ 
oniamo che il nostro treno dlret-. 
issimo ci ha portato una falsa nof 
ella. 
Del resto per metterà il sale BUÌ 

lepa aggiungiamo che un oratore 
el meeting disse: «Se la tiara va 
iù per il Ttìvero, andrà pres to , . . . 
ualche cosa altro. » 
Ci si saprebbe dire che s'intenda 

or questo qualche cosa altro t Certo 
un che,. . . d'imponente. 
Alla fin fine, noi rispettiamo le 

opinioni di tutti, ma oÌ permettiamo 
|1 lusso di averne una di nostra. E 
î uosta opinione nostra à: «che 1 
overnl andarono sempre incontro a 
erii pericoli quando hanno tollerato 
he toBse discussa la loro base fon-
ìamcntale. 

Tanto ne siamo persuasi, quanto 
scommetteremmo cento contro uno 
che nessun ministro, a Berlino, par 
ssempio, permetterebbe all'oratore 
di un -meeting un' affermasiono sai 
genere di questa : ohe IÙ acquo dalla 
Sprea, oltre la porpora del Cardinal 
Lddokowslii, trascineranno... qual
che cosa altro: • • 

e depositati 
alla Div. VI Munieipalo : 

Per la seconda volta / 
hÌP0 5. 
Due chiavi. . . . 

Per la prima volta 
Bue chiavi, 

uiTiciD mhhi) tfi'ATo cinì4S, 
Botleilino del 3t. e del 1. • •'• 

NASCITE •''̂ "''; 
Maschi n. 2. — Ftimmine n. B., 

MATRIMONI. 
Zimpieron Giacomo fu Giacomo, Dome 

fitfco, Vedovo, C0.1 Fabria Luigia fu 
Spiridioae oamerìera,, nubile. '. 

llimpin Giorgio fu Giovutmi, il toala ve
dovo, con Furlan Caterina fu Tomaso, 
casalinga, nubile. - , 

. Tulli di Padova. 
MORTI 

Jamielli Alessandro ili Pellegrino, d*anni 

BagflPolp Luigia di Antonio, cucitrice, 
d'anni 2i, nubile. 

Perini Luigia fa Ffancaaco, d'anni 74, 
cu itriM, nubile. ^ ' § 

Cal^ fìiacomo fu Giovanni Baliista,! 
d'anni 07, padre tjonventuaiè di Sm 
t'Atìtonio, ceìiM^i^ O'A} •' 

Siancbì Antonia di Luigi, d*̂ anni 6. 
Ilisellp. Gioyaniia di .Angelo, d'anni 7. 
Minorello Eieiia di 'Giovanni, d'anni 2, 

I Corin Enrico di Eugenio, d armi 30. 
fonditore di caratteri, coniugalo. 

Bardtio Marito fu Ftìderioo, d'anni,^I. 
tagliapietre, vedovo, - - L. / 

Tutti di Padova. 
PiUarcllo Pampagnifi Giovanna fu Do 

menico, d'anni 66, villica, coniiiguta, 
di S. Pietro Moiitignnn. 

U. OSSERVITOUIO ASTRONOMICO 
d i J P a t l o v a 

3 GIUGNO 
A ìHCzsodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore H m.57 8.52,6 
Tempo medio di HoRia'orel2 m. 0 s.19,7 

Oaservasiioni meteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. Ì7 dal suolo e di 

m, 30,7 dal Uvello medio del mare. 
H 

KKvty^-=^**t*E 

TlgDE 
Abbiamo da Romà,;S: , 
il Diri((o sratìntlsc'sla notizia data 

da alcuni glornah ĵ he Depretìa ab
bia conohiusa in massima una ope-
rasione tìoSlMs|jrift lE*̂*̂  lo feti (ferro
viarie.. Tale qî oBtiono sarà da di
scutersi maturamaata. doraata le jva-
cAnzè. - ; ; 

f,ii!^0^^ 

P 1 

^ > 

Imprudenze della lingua 
La Qa$ieUà di Parma oBmvvs,; 
V incidente Tejam-Nìcotera fa e-

saurito dentro la Camera, ma ò rl-
s^astp vivo negli animi esasperati 
dbl due nomici pursonali. E' strana 
Ja CQndizfònd di questi duo uomioi ! 
Il Tajani, diftmsore del Nipotera nel 
18u3 a Salerno, testimone a discarico 
nel 1877 à Fireneo, si sente dire 
dallo stesso miniatro ìt^pubbUd&£^ar-^ 
lamento che « le sue affarmaziuni 
non hanno nessun valore. » 

'Ootìtinni Taffluonza dfeviaitatorì 
air esposi/io no degli! oggotti inviati ia 
dotìb^ttM'àtitofico, n0Ì(roccasioho dot 
Giubileo. Bai Yonoto UQU furono ia-
viati molti rreè*!^ e(ri pochi cho iì 
vedono provengoiio da Coagrogazioni 
cattoticH da Ooavonti QCC. Iijyìati, 
da Padova, vidi ìilcuhi o'̂ gotti donfttì l 
dalla Congregazione dolio Madri Cri-^ 
stiané, da quello delle Mglìe di Afa?,; 
na , dalia Pia Uniojie idi Sant'Anto-, 
Ilio, dalla Gongro^azioiiQ Marianna^ 
dallo BoroUo Velluttì, occ„.««^,^i^ 

L'Esposizione resterà, aporta tutto 
il moso (U giugno o la Bpodiziono 
dei doni, specialnioate daU'tì3>ro, 
prosogno. - " - • • -

-i> im^ _-̂ ^ 

se t t r * ValUlùnga ; dà Pò^eMi^ ì 
f _ -

VF^J^J-H 

^ Non 8i mette più in d a b A ^h: 
la Caoiora francese sarà quanto pri
ma didciolta. ^. ^ 

II ConslitiUionncl scrive : 
È confermato che le olezìonl gè-

Dorali avranno luogo nel moae di 
luglio. 

^̂ -̂  * t -

Parlamento Italiano 
, Xill ljègi9Ìat\ir<i. 

sopra il î annodainento della g^iude 
ferrovia ;d^Oottardo colla rete ita* 
liana lungó'la riVa stn^siil deltàgo 
Maggiore ; À Speciale nguarda m 
rlcbiam8!'.,ffla Oamarit,.di commer
cio di % # i a J n ' ' ' • " ' 
vonèionì niim'ÌUimii 
$tal0 comipreiaid;'e da Ceselli ìa 
cordo E^^riS'a di{fere^^|^.y!g0tl 
in .Franiom :|id in aloui^parll'^ dlÙf-
SviliEflrBiJiaè̂ anno dello -%Wci spe
dita dalrllalia., Queâ e interroga* 
zMi yWfWnó'svoTb' JàelU diacus-

blici. • ^ ^ ^ ^ 

. i ì 

r. n>L 

h ^ . ^ j 

V 

SENATO mh KEGNO 
Presidenza TRCCHIO 

L 

- h 

BULLETTINO COMMERCIALA 
VENEZIA, 2 . ~ Rtìnd. it. 74 50 74.60-

l 20 franchi 22.40 22.36. 
Mil-ÀNO, 2 ~ Rend- it. 74.30, 

i 20 franchi 22 27 22.32-
5e(f-Mercato più ri3ervato-

- Qrani. Altro ribasso di 50 cen* 
tesimi, 

LioNiG, 1. — ^ct£i^ Pochi affari : prezzi 
flostenuti. 

' V h i l . 

CORBIEBE iìELLA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 2 giugno 
Il bilancio del ministero dolì' in-

toriio fu ieri approvato dalla Camera 
dopo brevissima discussiouo e la bat
taglia politica che doveai,darsi al 
miuistro non ci ò stata, forse anche 
per lo scarso numero' dei'deputati 
presenti alla seduta. IlNicotora avea 
fatto venire i suoi meridionali, i quali 
ripaitiroao ieri sera^ lieti, e soddi
sfatti d'aver fatto atto di' presoniia 
sul campo delia battaglia.... cho non 
ci ò stata. ' .-. „*^v 
. Parlando del meeting di giovedì 

l'oh. Bortani rivolse al ministro dol-

ì, 

1 3:tnirna 

762J IBarom. aO" —mill. 
Termom. centigr. , 
Tens, del vap. acq 12.35 
Umidità relativa. . 
Dir. e forza dei vento 
Stalo del cielo j . : 

> ' ± • J 

Ti 
N ' i 
nuvolo 
sereno 

Ore I 
9 pom 

759.7 
-Ì24/1 
12.67 

H7 
SO i 
quasi 

nuvolo 

7S7.7 ' 
+10',3 
VSfii, 

90 
EiVE 2 
nuvoltf 

Dal'iilìezsodl del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima zz\f%i',i ••• 

» minima n+16*,i* 
Acqua caduta dal cielo 

«allo 9 ant allo 9 pom. del I — m. i.8 
1 alla 9 ant. dei S m. J9. iaUe9pom. del 

1 J 

ESTKAZIOm DEL R. LOTTO 

KiUENzr 68. m-
MILANO 31: 33. 
NAPOLI 83, btì. 
PALERMO 29. ' 3 2 ' 
ROMA 84. 37. 
XORiNO 1. 7. 

^8. P. 3i. 
fil. 28:''36. 
aa. m^m. -VI 
24. 49 B«. 
81 ^ 4 / 3 9 : 
Oi- 83 86. 
48. 3». 30. 

n^iiterno oongratuta/AOui od elogi che 
acvoho avorio scottato so ha la co
scienza del dovere d'̂ ua ministro del 
.Re. Il Biirtauì dichiarò cho l'onor, 
Nicotera venne a transazione coi re-
pubblìcahi.'Il ministro respinse le 
con gratulai;! 0 ni e gli elogi, ma non 
sì: può afTormaro che abbia distrutto 
r impressione prodotta nel pubblìoo 
dalla con'cossiouo ' del permesso pél 
meeting f che dapprima volovasiad 
ofl;q,i costo vietare. 

TÓggi Ton. ministro dovrà render 
; conto iu Senato della propria con-
' dòtta, avendo l'on. Briosehi ^avvan-
zaù una sua interpellanza sul fatto 
dell'adunanza del meeting. • 

• Ieri la Camera, sulla proposta del; 
l'on. ITavìni, ha preso quasi all'una-
nimìti\ una risoluzione lodevolissjma 
e.patriotica. Ha deliberato dì inviare 
domani, XXX anniversario della fe
sta dolio Statuto, un indirizzo al Re, 
PTode 0. leale campione 'della libertìi 
ocl unità della patria e- sicuro pre
sidio della nostra indipendenza. Alla 
proposta deU'on. Farini di sinistra, 
si associò con patriotìche parole l'ou. 
iSolli* 0 r intlìmzo, scritto da^li eo. 
Oori:entt, Farini ; e Solla, sarà oggi 
approvato dall'Assemblea e domani 
presentato a Sua Maestà. 

j'Dicesi.che uioltrssimi deputati sì 
uniranno alla Commissiono incaricata 
di recarsi al Quirinale por presontare 
l'indirizzo e cosi si Hnnovorà la dì-; 
mostrazione che la Camera del 187'1 
fece, il 23 marzo, XXV anniversario 
della proclamazione di Vittorio ìiim^ì 
ntiele a Re, . . " '. 

Lo ìtitemperauiie deì_ clericali e le 
ostilità che etìsi organizzano contro 
l'unità nazionale banno' anche qual-; 
che utile effetto, bisogna riconoscerlo. 
• Domani il Ke pusserà in rivista lo 

.truppa doUa ^uarnî ityio^^a? oro ant. 
^ più tardi ricever^ tMP '̂es'̂ ii'̂ '̂ î î 
,della,W9"0. ; ^ ::';-,: / ' 

JX Eapfi riceverà 1 pellegrini ita
liani qomanrltf'attina'tì predesi cho 
farà un discorso ifòlitìco vìoleuto-

• Non ha"fdiidainonto la notizia che 
il partito clericale voglia indurĵ o il 

'•Pontorice ad ahbivnuotiaro. Róma" Q^ 
d'altronde Ilota snft' e le comliziopi 
della salute non gli poruiottorobbéro 
*unviag§:io. ^̂  •• •̂-••'••! ;' 
\ lori '6d òggi giimsoro numerosi vo-
igcovi itfllìiim e móltissimi proti delle 
varie iliooî siî ift comnatì-nì* di donne, 
la maggior parto di povera condi-
zioue e brutto auzichenó. " •••"̂ ' 

- ^ì^eMàé^Uet a giugno. 
Nicotera òomunica un dispaccio 

del prefetto di Palermo, che annunzia 
l'acicerohiamoato deli«̂  banda Xieone, 
il conflitto e Ifl morto|di Leotio a da-

li altri due briganti (7 . dispacci). 
ogglungs cho il brigantaggio è finito 

senza,mezzi eccezìonp,l|>; .ìLniioistero 
non chiède un monÙtQéntòVgli basta 
la coacìonza dal dovara compiuto 
{aprovasionc). 
.-. Amdf'i''%i Compisca dalla notlgia a 
sì augura, ma non crod^, U brigan* 
tBggio scomparso. 

Nicotera diofaiarft beadn)%i;Ua. le 
autorità governative e apenialmenta 
il personale della pubblicR sicurezza 
in Sicilia e rendo giustizia al con
corso delle popolazioni siciliano e del 
municìpii nella persecuatona dei bri
ganti. Noa si inebbrja yer i l ri
sultato ottenuto ma lo crede consi
derevole. Ringrazia anche i senatori 
ed i deputati siciliani pér'i loro con
sigli cha resero possibili 1. risultati 
ottenuti. 

Srioschi svolge la sua Interroga
zione circa il meeting proniòsso dal 
Circolo centrale repubblicano) chie
de notìzie circa l* organizzazione e 
Is propaganda repubblicana. 

Nicotera risponda ohe la flrm^ del 
Circolo centrale rcpitbblicano, por
tata dal manifesto -'di Gonvocazione 
del meeting fu conseguenza d' una 
inavvertenza; spera che questa franca 
confessione soddisferà liSenato. Circa 
il numero delle adesioni al meeting 
:)|0|L o'è da inquietarsene: la mag
gior parte di quelle adesioni sono 
puramente ̂ ^individuali. Nî n devesi 
temere qualoh^ migliaio di irepub-
blicani ; il governo non ha alcuaa 
preoccupazione. . - . , ' 

Se poi le associazioni di qualun
que specie uscissero dai limiti ira-
posti dalli legge^ 11 governo saprebbe 
fare il suo dovere. 

' Mamiani dica ohe tutte le opinioni 
hanno diritto alla tolleranza! ma 
spera che il ministro sappia che le 
società dei repubblicani, oltre ad es 
sere deboli, nulla, preparino; jcQntro 
la leggi delio Stato. 

Briosehi dichiara di non esaerB 
pienatneÉfte' scevro da ogni preoccu
pazione; e prende atto delle dichia
razioni dal ministro. ^ , 

ÌVtcDftfr'a'as8iGÙrEt nuovamente che 
il governo veglierà ai rigoroso ri* 
spetto dalle leggi/ 

Mamiani presanta un ordina del 
giorno; ma Èicotéra e Briosehi io 
pregano di ritirarlo upa potendo in-
terpr«tarai come un voto di aflducia, 
^ flOQ «sse^dovi casosa dcliberasip^et 
trattandosi di flomplìcl ìnterrogasibne. 

Mamiani lo ritira e pressata uu 
altro ordine del giorno per prendere 
at^o della dichiarazioni del ministro. 

Nicotera lo accetta, ma Mamiani 
ritira anche questo dietro preghìerib 
di' Briosehi e quindi T incidente è 
esaurito. 

Sopra pro]poata WAlffértf appog
giata dai presidenn del Consiglio, 
si dtìlih-^ra d'inviare domani un inr 
dirizEo^l Sua Maestà dòn la rappr^ 
fiontan^a che si recherà al Quirinale. 

Si apre la discussione »ulla tassa 

Si^apre la discusiion'e generate no-
pra il progetto per una nuova con-
VflDzlone colla società d&ììetdrrcrh 

' ̂  

Parisi-S/o/^o,censura la scelta li
nea littorale detta Maertmé" I'^pre
ferenza della linea conti'alo àelTirso. 

Parpaglia e Garka; órido lion 
faro una discussione ormai inutile, 
rinunlEiano a'pai'lafe,' * ' i 

SSeòiÉì^9^Wt oombattete ii#llooi)1;;rettai -ner ,otteaere<.l« ppont» 
Ja itìdS m ^ «ftlC «otto U bandiera Pconollifl'one della pace, ad occupar» 

ottomena, ma ben'anche sotto quella tef.^'^'*^'r^'\*'i.-?**•. ^S''L"L ... ..»«<_!- . *••* . . ' * . cObbliKare ì Tui-ohi, a riconoscerò 1% 
'dfeiri5l^^^»deH'Im|.ero ottomano I ^l^^^ V » t t ^ i • e 8o'ttopor«i alle noa-
vostri fratelli ed Ififostrò Padischah *'" " "^'- r . . >.,. . 
vi àt |^«ino fortuna. > i 

Toi dovete còth^iet-e la promasaa: 
kàìì'omhr» &6ÌÌ0 spàào ò ìì pars^ 
dÌBO|**«ipè voi vi icquistato il pa-
tadiso coUa\vpat?a, Bpa8Ì,,ft col' vo
stro lottare!.per Ift fede, ! ,- i . ^ , 

Dio Ti assistere, e la vostra lotìa 
rà"'r èae>ctto dal 

profetar * 
P»r compiere l'ordine di Dio, e 

^^if-^mettoT fine alle tribolazioni dei 
Vdstri ^attìlli oppressi; voi sacria-
choróto la vostra vita,.o ritornerete 
alÌe'^0Bli4l,Rae vaìoM^o vittorièa: ; 
in dfi^uno^i questi dna casi péto è 
assicurata la ' vostra felioità terrestre 
e celfeatft. 

ÌBÌoni necoaaarie, socondo le veduta 
%,RuH8Ìa e dell'Europa./Il Times 

ida la Porta, rassicurata dalle di-
chlaraRloni pacifiche dt3Ìla Ferola • 
spedisce una parte del sesto corpo 

'àÌDrcitòiful. teatro della guerra. 
.PARIGI, 2. — In seguito alla In-

kW^iiuUe pardle^pronunzìate & 
(̂  Bahia di Bonnet Duverdier 
idanta del Cópaiglio municipale 

dì Parigi, egli fu arrostato. 
BERLINO, 2. — tt NorddmU 

s<;Ae tassicura che, nfin sono proget
tate ^er l'AUazià 0 Loroiia altro 
mispre militari oltre quelle prese ra^, 
cen|omahte. -/, -'''''- '• ' -

^a^iardam dimostra a PirisiSiOlta^ .fiondali, ancora un' ultima parola! 
che Jà linea Macoraer era da prafa- ®̂ cadete, cadete da eroi,; ^a re-
- L - . , l , i i * - . _ l - t . ^ ^ - « L l - _ r J ^ l _ _ _ ^ l _ r _ - * * i t _ _ l _ ^ i _ J — _ ^ 1 _ _ t i •% à m rirsi {cerche più brevd e di più age
vola coHtruzione, e pertanto menò 
costosa. 

^ 

Spaventa stabilisco parecchi cal
coli dai quali deduce che qtìesta 
nuova convenzione ò onerosa per lo 
Stato e manca di guarentigia per la 
sicura esecusione del coatratt«*^ 

Il ministro ZanardelU sostiene" per 
contro, oon altri calceli tìeauntC dalla 
reUz.one stessa aell'amministrazione 
a cttt Spaventa „. apparteneva, che 
né havvl onere maggiore di quello 
che.-dovrebbesj sopporlara ritoattando 
quelle ferrovìe, anzi è minore di 
molto, né mancapo nelle convenaion^ 
le debita assicurazioni per la fedele 
e Bpliecitî , costruzione, delle linee in 
essi contemplata. .' : 
, ^dnm' legge 1* indirizzò che la 
Camera ieri deliberò di presentare 
domani a Sua Maestà. La Camera 
lo approva all' unanimità e, dietro 
proposta del presidente, determina 
di rflcarsi tutta per presentarlo 'al 
Quirinale. 

Nicotera dice essere lieto di po
ter annunziare per la prima volta 
chó la Sicilia à sgombara da bri
ganti in 8 ignito alla morte di Leone 
,e (lei suoi compagni. Soggiunge che, 
se ' ora ìrgoverno non ha più code-
st^, cur*}, ^inoominoia par Ini un altro 
periòdtì di cure parimente gravi, 
quello cioò di studiare le causo dalle 
quali si devono ripeterà gli effetti 
futaesti finora combattuti ; il go
vernò" hòa mancherà neppure a que-
BtQ suodovepe. Intanto rende gra
zie della loro utilissima cooperazione 
alla estinzione del brigantaggio a 
quelle popolazioni,» non pochi di quei 
municipii, ai sanatori e deputati che 
mantenendo un giovevole i-iserho non 
impedirono menomameute la 0[ierazio-
ni governative, anzi lo Hgavolarono, ; a 
quegli egregi funzionari ed al pre. 
fetto di Palermo crede aia per ba 

stare la soddisfazione degli ottimi 
effetti dei loro sforzi e l'encomio del 
rappretentantì della naiioàe. 

La Camera applaude. 
Si riprende,la discussione del pro

gatto sulle ferrovie Sarde. 
Dopo spiegazioni fra Minghetii, 

Spaventa, .Parpaglia, VoUaro, e 
il ministro sì approvano due órdini 
del giorno proposti dalla commissione, 
n?i quali ii esprimo la fl'iucia che 
il governo, qualora le condizioni fi
nanziarie lo permettano, provvedarà 
perchè sia eostruita una diramazione 
che rannodi raltipiatio di Tirso e 
li| città Nuoro alla rete printipale^ 
e provvedere altresì a che la stazione 
di Ozieri sia costruita quanto pi^/è 
possibile vicina alla città.* 

L'intero progetto viene quindi ap
provato con 188 voti favorevoli a 
28 contrari.' ' - " 

Si approvano inoltre ì progatti per 
la ferrovia Nilano-Erba e per lo 
svincolo dalla servitù militare, di 
una zon^ presso la fortézza di'Ve 

^l {Agamia Stefani) 

state in vita, vi resta la vostra fama.. 
Miei cari figli, voi vi allontanate 

oggi da me, ma io e tutta la na
zione, saremo presso di voi, aia che 
siate Tieini o che aiate lontani. 

Il vestro dominatore e la nazione 
ottomana ripongono la loro sparanza 
in voi, a fanno voti che la desida-
rata vittoria venga operata per il 
vostro lelo è per il vostro valore. 

Che Dio vi conceda salute e vit
torie t » 

COSTAróNOPOU,!.:-!, 
telegrammi riguardanti Ardagan nont 
emanano dai oomandàiiti militari, « 
qujpdi la ripresa di Ardagan nóa; 
può' couaìderarsi certa.,. , 

PALERMO, 2. —i?c«i/?oa'--Ìtf-
sioibìS al brigante lyjone furono iic«ì 
cìsi tìuallo di Caca,mo' ed, un„aUrO' 

j 1 u _' I O ' r 

sccmòsciuto; non Silpìotra'^e- Raa* 
d a ì i z p . '^- - ' • . .. . 

r 

PARIGI, 2. —̂  La notte scorsa, fa, 
oommeSBO un farto nel tVend tr& 
Catais e Parigi dì quattro riuKoni di 
valori, specialmente in titoU italiaot 
ed egìzlanii. 

i - 1 * -

'AiOOX 
- j (Agenzia Stefani), 

H <A 

' T H S L E a - K . J L l S ^ n v ^ I 

Buharest, 3U. 
J l granduca Nicola ò atteso fra po

chi giorni a Giurg'ewo. Egli discen
derà dal console .tedesco, uno deb 
pochi che ancora vi restano. Lo Czar 
è aspettato a PJ^jatschi per il prin-
oipio. della ventura settimana ^ egìî  
sarà accompagnato da una compa' 
gnfa di tutte le aorte di guardie 
di infanteria, da uno aquadroue àà 
tutti i reggimenti della cavalleria 
di guardia. 

— La divisione rumena che era pri
ma a Gìurgavo e Frateschi,, è- par
tita per la pìccola Valacchia. 

Un treno militare russo ,à u.w|t9j 
fuori delle rotaie presso Valsa &jra 
(fra Galatz e Bikao) ;. quattro soF 
dati e cinque cavalli rimasero uccisi. 
I fiumi coatinuano ad ingrossare. Il 
principe è ritornato da Galatz^ 

La regina ò graydmente ammalata, 
II di lei stato desia grava appron-
siona. 

Il principe erdditario è ritornato. 
Il Re è atteso oggi. ' 

zara, 31. 
Il governatore barone Rodich as-

sistette oggi a Ragusa ali' ufficio 
divino, arrivò a mezzogiorno a Siano, 
ed ha proseguito il suo viaggio colla 
diligenza per Metkovich. 

-^ Il yacht Fantasia à arrivato 
qui avente a bordo il vice ammira
glio barone di Ptóck. 

Parigi, I. 
La arance ritiene imminaote il 

viaggio di Ma&-Mahoa per i diparti
menti. 

^ 

Il duca Decazea sì ìagoa delta ten
denza- bonapartista-olericaltì dei suoi 
colleghi. 

Il bonapartista, Ptìys cerca d'in
timorire Òdcazes con minacce. 

Berlino, 1.. 
Dicesì che il conte SohuwalofF ri

tornerà, a Londra verso la fiae della 
prima metà di,giugno-

i^otharBacher partirà perKiasniga 
forquitlòha giorno. 

• ^ 

RÓMA 3 . — Il Re ha p.^flsato l a 
•rivinta mìUtàra ftcdompagaato d a l . 
I*t\ÌGÌipB Umberto» daym.nistro della 
guerra, dall'ambasciatore di Germa
nia ^e .̂da un bnllanté Stato Maggiore, 
e dagli addetti mil tari ^ t e r ì i 

Moìtiflsima popolazione assisteva 
plaudendo vivamonte ai Rt^,, al 8t.o 
arrivo o olla partenza d a l a piazza. 

Î a città à imbaudiorata. 
r̂  Ì M A D R I D , 2, — L'Arcivescoiro dì 
Si^utiago, il Patriarca, delle , Indio» 
cinque Vescovi e 400 pellegnni spa*. 
gièuoli partiranno per Koma^ 

NOTIZIE DI BORSA 
J V 

. . e. • __ 

Prestito francese &OiO:>̂  
Rèndita francese flOiQ 
:^ ;*£ -yw ftOio 

», italiana 5 0|0 
B&nca di Francia . * 

VALOIU DlVEaSt • 
Fììnrovìe Lomb. Ven.̂ : 
Obb).Ferr.V.E-n-l8fl<!^ 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni Fomane. 
Obbligazioni lombarde 
Azioni regia tabacchi. 
Cumbio su Londra 
Citmbro suiriialia. .. 
Consolidati inglesi. . 
Ttt̂ co • •-

• V i o n n a ì 
Ferrovie austriache . 
BdQca Nazionale * . 
Napoleoni d'ore. . ., 
Cambio en Parisi .. , 
Cambio suiLotìOPâ  . 
Rendila àUàtr.. arfEgnto, 
! : > . ia carta 
Btó biliare . . . . . 
L a n U > a r d e . . . . . 
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Consolidato Mnglesfl 
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degli zwakQTl Pepoh Gè .Coaib^ttet 
il progetto. ^^^ ^J^^^^^ 1/ I 
ì (Dopo discoMi dJ, Finali, De Cesare 
fìDeprclis il progetto vieae appro-. 
vàto coli 63 totì ifavoil'efòli.e 0 oo'd-
trflpi» ' 

I Si legge e si approva l'indirizzo 

' t CAMERA DEI DEPUTATI 

we^. 

r S 

^ , ^ . L ^ - V 

M 
{ 

Presidenza CRISPI 

r;t, - ^ U ^ ; ; ^ ^ 

Mìh 
r X 

ALLE T R U P P E D'IMBARCO 
; PER L'ASIA. 

m?m DELLA NttTTE 
(Affouzift Stofiiui) 

I
'm Esto^Pia/^Vittorio Biaamielo^^no i 
Stabil& coliiposto di duo botteghe ad • 
Ìsp,caf£^coiuplotameuttì ammobigUsv- : 
to'cou bigliardo iaprimij piano, Ciisail 
di abitaaiouo ed adiaceaxo. Chi TÌ ap- ;, 
plìcassb' si rivolga al sj^. Giacoa ; 
Filipi» in Este. 2;282 ,: 

r j 1 
•> f 1 ' - - . 

'-.': 
i.-: ^ -r 

m 
* ^ i ; - ; : ^ > ^ 

1 

I Si annunziano cìnquo intorroga-
èioni iiidirizza;te al ministro dei Ja-
vori pubblici j.da (^licchi Ltii^i^ in* 
iomo V tìsecuzìoiitì 'della ìegié-teìn-
tiva alle strade comunali obbliga '̂ 
torie nei oomuai iitòntuosi delta pro
vincia dì Bergamo ; da Indelli circa 
l'intendimento dal Governo riguardo 
la ferrovia da Palermo a Caltaai- I 

Sonati! 
,. fVoi dovete rendere un grande 
servìgio alla patria : voi dovete 
u a l | ^ aflX?»tri fra^eìUMà Cìrca^ia, 
fare onorare alU piirola" di DiO'̂ a Uba-

^5§M^jL.|08tri correligionarii daU'ia^ 
g i u g & ^ dalla: Untft sofferenze* ? 
dalla presBÌoae 0d6roìtata,gi& da tanto 
tenipo sulla loro lingua, sulla loro 

MM'Hììk loro libertà; ^su^^lóro 

Cifendaado voi il diritto, voi oer-
clierfìtà.flbe gU,^oppre^^ì. fi^rnjuo 
nei loro pieiai diritti. 

'ì 

PIETaOBUROO, l . ' ^ ^ S i ha da 
Tifiis, 31 : 

Présa^^BegU ! turchi furono at-
tacQ t̂i-̂ Q disfatti completamente. I 
russi prosoro due |caEtìoni» quattro 
carri di muoi? îoQ6, e fecero molti, 
pngiouieri-jr4 russi ebbero G morti é 
30 feriti: i turchi oltre couto morti, J 

BUKAREST, 3. « La Camera ap
provò uu progetto di legge che au
torizza 11 governo ad omettere trenta^ 
milioni di biglietti ipottìcarl, garan--
titì aui beni demaniali, \ 

ATENE, 1 . ^ C a m e r a , ^ Comuni 
duròa dichiarò che il governo si oc-r 
cup^rà ìmin94ÌB.tament6 d^l prepara^ 
tivi militari-

LONDRA. 2- ™ U Times dice che 
ÈphuiMAloiT pai^tirà da Pietroburgo 
ili 4 corrènte latore di una nota se-t 

iuffioialo la quale aasicura cho lî  
asaia non lèderà gli ÌQteró86i in» 

losi. Tuttavia la nota fa intravu-
ore zi caso in cui la Ru îsia radasi 

.y-'. -i-" - ^ " / • r y f t ì g i g ' j - —-•^""•z":-jf .". -L-— 

a 
LA ., 

rica CàDDelli 
r-i 

più volto premiata 

Di GIUSEPPE iiSDRI 
•per le spodi/.ibni all'ingrosso iu t«tte 
JQ principali.Cittì* d'Italia, avverta 
jche à'^ra àvahti'&ji^la/riyenditfcan-"^ 
l'elio ai dettaglio, par'fcoinodo"dei par-
Iticoiari, affli,stessi'prex/i oh.6 pratica 
,; ai CappoUa^ yìvoi\aitor-ì '• 
' BORGO CODALUNUA, N. 4759. 

'T]àfRO poNCQ̂ DiV T-. Si rappri*^ 

del maojitro ^aamr, eoo gi^""^ 
mflDtn danzaste e nuovo..p|ĵ BO &.dtt|. 

TEATRO GAH R^wl. -= o i CSmpt-

vini, ranpveseiituì L<i figlia ai ^nar 
dama U«fi'^/Ì-"^0J*ii P / ' f J 

t4 
1 •f 

^ 

t" 

' ^^ 



3:=:!^— 

- '—I •• T • - * ^ ^ r - ^ ^ ^ y ^ ^ - ^ i_ i_L J 

Iiififf̂ Kioni a pgamento ^ 
W. 2404-211. '••• rr. : . v - ^ O : • r.:u$^< 

CONSÌGLIO À l l H i S T R A Ì l l 
- I 

I ' '..' ?',. 

DELLO SpED^LlB (!lVlÌiE ^DI PAttOVÀ^̂  
j _ i 

- ì 

^̂  n-̂ ^ f 
' _ f * 

^ .= • ^ 

A tutto Iti pugllò rròfifnrno venturóne 
agBrto H ctìriéD f̂lO àdun posto di MKUIGO 
PRIMAHIO in qu»Btó latiiulo, cui va àn-
flesso l'anpuo onorarlo di Ilal, Lire 6̂tM), , 

!J concortìo è facoltativo per HtùH e per 
€S(imc, ' 1 • J ... 

Gli àSpit-anU dfìvono produrre le iStanzQ 
«ntro ìtjterminfi jirpdetto s questo proto
collo, dichiarando se intendwo di premon
tarsi aircs:(iniCj 0 di concorrf?re soltanto per 

al della fedMi nascila; . / ^ -^^^ *̂ 5.Hh 
in del diploma di laurra là metitdna; ^ • 
C) di qualftirtsi oomnento in appoggio del 

loro fispiro, : r 
L'esame avrli ìuogo nello Spedale, e^aììa 

Sreadnia di apposita Commissl^nu; cf)riBtei;fc 
ì un rlaboralo in iscritto ftopM tm tfim»'; 

di i)a!o!ogì»o terapia speciale, e di ppori-
raenli prnlici ai Ietto del malftto-^liQ prova 
m iscritto epguirà ìiAÌ i Aĵ osto prossimo 
Tenluro, alle ore 8 anlìmeridianej.queik 
dfgil sperimenti graiici nei giorni tìiicccs-
BÌVI, .. . / ; ^ • 

i Giygno 1877- a 
lì Prcsidenle 

CRISTINA GJIJSEPPE ' 

J ^ M 3 

fu per me e mia famigliai l'aver giiwcato diftro un'Istruztone df Giuoco 
M. professerò di matcflialica «ig, flt^dOlf« «1© C S H l i ^ f l ^ J g l 

WilheÌmi^trasfle,,N.,^ia|^. .ork Stu«l6raif(tó3e, vltìa N. 8, 
avendo io con quella violo lìn ' ^ 

'̂  JL. 
- 1 ^ - ^ 

col anale potei deliberarmi da tutti i mici debiti*^ 
• Ef, Gìo. Ster ino 

m -^./ . ^ . . ^ • ^ ^ ^ 

^ ^ • -

BP̂ Cî i ^ iv-Siiir-a'isiiiiÉKssfissaeft^^ 

SÓciÈTÀ̂ '̂ C 

t a ^ 1 j Fr-i 

Premiata 
I Ì ÌBOII IGAVETBIECRISTAL 

FUORI PORTA CODAtUNGA 

II aottoBorilto mediante nuova costruzione 
della sua Forniice, ed un copioso as.'̂ orti-
mento di Mtnanpl frnnecMl di metallo; 
avendo procurato di migliorare i suo! la-
Tori e specialmente in FLACONE molto usali 
nelle prin(!ipa[i farmade d'Italia, ctfre i! suo 
servigio a prezzi t̂ U da non temerò la con*̂  
correuza, onde vederci vieppiù ouorato dì 
copioiie commissioni. ;' : * 
3-277 : PIETRO CIHEGQTTO 
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Fonte 

Ja ; cu r i i JterrMRiniiifiaft dòuilcl t lv. — Infatti c))Ì conoHce e può tivere la ,, 
Vt^o bdn'irtTJii'dê  più Jìecoai'pK -̂aUHSHSIIttìa avefo a&Ua ninuioné riflUa rotile 'i 
di UreaciR e dii 8igg. Furtnacisli in (%iii cHìftii lA DirezioM C. DOUtiHBTTl 

Sposilo'tasicìpaló'ttì'1'atìova presso il sig. Pietro Cimogotto, Vm.-
aèttóMrocchiì-Via-;Peschorìa;'yecchia, "N. 535 A. 1-386 

A p l « r 4 > B « ^ i > t , 

•n̂ :-" tiurno ?M̂^ ^ • I - ^ -

.Moltissimii&bbriranti prftenaòno di comprovare e. oer(59,no,.ogni 
moxzij i.or poter coii'Viiicere cho ì loro cementi ônp êguali «, qufiUi 
delia IPorià di Frwrapla; ' "̂-''̂  'M-Ì ; - : , '" AZ-I-

' -KOB potremo lasciar piissaro una siinilo Ê sseivJoije ,seus;a, prptestayój 
perchò ìK)lrebl30 danneggiare tì; Bcroditarò la fama' dei nostri ĉ meiiU o 
in toe ili mm l onsuma.tprj,, ^ j ' . / * * • 

nei 
ÀV.x pra ì' 

P.er .evitaro qualiinónò èontraffà̂ ònd esigerò che ogni fustcj f,̂ ,,.,, 
ei trae fondi il motto: l*'op<« iìe fr'rance corno, puro ! ' 

" t M d dèi sliiìchi'. ^ r f 

^arj.'J6a'V-w<EifaariMifci^tMa<*iJJs»ìgrfgBg 

corno puro so- .. 

% « e o m « o m l i o nl^Miiio n é n d nlci^fifik'^WiiuiBiiMie t cgiuo vucoede più o m^no dopo 
ì ' iM^^tone dtìUf ultre preparazioni di e( i | tu l iu o duUe KUH ŜO ràpauìtj (;okttiiiu«ai 9 C 

ft L R l o r o «fSIcArtnh n o » pr«itv)ni«i t : i r i i t i a «cc^fiAlthoc, Z>utf bùOìétté «imtf « l i / ^ t ^ml t^ 
«rflA^iù^dr^f rfpt <^iii, ft (Ua(ipur_t9 dulV jifCfdtiUjia di medicina). ^ 

Ihp^Ht& ik tutts lo /anftaiJiS e pr*tM4^ fMvt^^ó ìé^/aubourg SC-P^rreii A PABIQI» OTO puf* 

Fertile prof. Giaiìibattista 
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' ig: doti J. G. POPP 
dentistacU corte d'Àustrm inXienfia 

, l (ClUà, Bognergasae N. ,2) ; / ; ^ 
Mio Signore! * * 

iln fede della veritfiTnn trovo moBso di 
atlestare pubblicamente, reffìcacia salutaro 
dalla sua vinota^imimn. Acqua Ànaterina 
pCT.ia bocca. ^ ^̂ ^ 
'i|lto consultato molti medici, a caiis^ d e l j 

Tiuor"«/fì rft fiocca, ho usato parecchi rimedì^ 
MntdL il minimo risultato, s ino 'a cn^, pèr^ 
Tàccomandaz one dei miei OipiGi» fti fissata 
' la mia attenzione sopra la sua salutare'acqwsj^, 
àiìàtcrina per la bocca. ' " ' ^̂  

lilHÌfeci use di duo bottìglie, ed il mnguina^ 
vncnto delle g.G7\sivt' cbhQ a cessare istQ,nta-' 
tfeàmenle, 

te gengive sono risanate, ed i denti vacil-
ìariti hanno riacquistato la-{ùro primiera éO" 

r potete esser certo; che io non t^ak8cier^. 
<fi raccomandare vivamente per simili mali 
l a voiitra Acqua Anaterina per la bocca. ^ 
^ Penetrato da sentimtnti di gratitudine hô  
Tonore di segnarmi ; , ' 
v; Anitìterdani ' 
^ 1 IL t ; vtJh SWAENINGER ro; p, 
Dopoflito in PADOVA alle Farmaci^ Come, 
lid Uoherti, Arrigoni/-— Ferrara: Navar 
^a|— Ceneda; Marchelt!f,Tr Treviso: Din
doni, Zannini e Zanetti. •—Tìcenia: Vale* 
ri^ -u Venezia : BiUtner, Zampironi, Caviolajî  
Pdnci, Agenzia longeva, Proìmmria Girar-; 
diì —f MiPEiiiq; Uohtsrtu — Rovigo 3 Diego- , 
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